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inalmente il nuovo numero! Un nu-
mero ricco di argomenti che apre le
porte alla stagione che verrà. Ante-
prime di moda, consigli e tendenze
per questa primavera 2017 che por-
terà una ventata di ottimismo e di
energia di cui abbiamo assoluta-
mente bisogno.

C’è una bellissima novità di cui voglio parlarvi, Pink Life
dopo Napoli e Salerno, approda anche a Caserta. Ebbene
sì, grandi soddisfazioni per me e la nostra redazione, i sa-
crifici, la costanza e la determinazione a voler portare
avanti il nostro progetto sta ottenendo straordinari risultati.
Un progetto nato con l’ing. Fulvio Campagnuolo fondatore
di “4Ever magazine” realtà editoriale in terra casertana,
con il quale è nata l’idea di fondere il nostro magazine car-
taceo con il suo magazine on line. 

Protagonista di questo numero è l’attore, regista, sceneg-
giatore Francesco Albanese, artista versatile che racconta
un po’ di sé e dei suoi progetti lavorativi e che vedremo
nuovamente a breve in prima serata su Rai Due  a “Made
in Sud”. Francesco è un uomo molto riservato, ama lavo-
rare in solitudine  ma quando racconta dei suoi film e delle
sue sceneggiature è un fiume in piena. Afferma che non è
importante dove si nasce, a Napoli o a Rovigo, la differenza
la fa l’impegno e la passione nel perseguire un proprio
progetto.

All’interno troverete un mio articolo dedicato alla signora
della moda “Franca Sozzani” che ci ha lasciato a dicembre
all’età di 66 anni. Una donna che ha dedicato la sua vita al
giornalismo di moda, un modello di stile e tendenze in
tutto il mondo, che è riuscita a rompere gli schemi tradi-
zionali delle riviste di moda, affrontando anche temi molto
“caldi”.

Diamo il benvenuto anche ad Alessandro Savoia e alla sua
nuova rubrica di cinema “Walk of fame” uno spazio dedi-
cato che mancava nella nostra rivista. 

Come sempre vi auguro una buona lettura e continuate a
seguirci sulla nostra pagina Facebook PinkLifeMagazine e
su Instagram pinklifemag.

Aspetto i vostri commenti e non dimenticate mai ... 
Let’s think Pink!

Ci ritroviamo ad aprile con tante altre bellissime sorprese.

editoriale

Linda Suarez

F
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FRANCESCO
ALBANESE
Photographer CRESCENZO MAZZA
Stylist MARIO BARBIERI
Make-Up ORTENSIA TROPEANO
Hair Stylist MARIANO I’LOREL PARRUCCHIERI 

Location DINAMO STUDIO

Inizia la sua carriera con Alessandro Siani, nella metà degli
anni ’90, all’interno del laboratorio ‘Tunnel Cabaret’ di
Nando Mormone. Nel 2007 è al cinema con ‘Ti lascio per-
ché ti amo troppo’; l’anno successivo scrive, a quattro mani
con Siani, ‘La seconda volta non si scorda mai’. Nel 2014 è

tra i protagonisti di ‘Made in Sud’ e l’anno successivo ironizza
sul personaggio di Christian Grey, nella parodia del film evento
‘50 sfumature di grigio’. Lo stesso anno debutta come regista e
attore nel film ‘Ci devo pensare’. È affascinante e riservato Fran-
cesco Albanese, attore, regista autore e sceneggiatore. Innamo-
rato del suo lavoro e con la convinzione che per emergere non
conta dove nasci, Napoli o Rovigo poco importa.
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JACKET Eddicott
SHIRT Jhey Roger
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Come è nata la passione per questo mestiere?
Ero ragazzino quando andai, con mio fratello, a vedere il film
‘Quattro matrimoni e un funerale’ rimanendo folgorato da
Hugh Grant; pensai immediatamente che da gran de sarei di-
ventato attore. Sono stato un’autodidatta, ho studiato sul palco
che è stata la mia palestra e la mia università.

C’è qualcuno che ha ostacolato le tue scelte lavorative?
All’inizio della mia carriera i miei genitori mi consigliarono di
affiancare la mia passione ad un “lavoro serio” poi hanno con-
statato che riuscivo a mantenermi economicamente da solo e
sono stati molto contenti per me.

Attore, regista, autore e sceneggiatore, qual è la veste che ti
calza meglio?
Mi piacciono un po’ tutte ma in particolar modo  scrivere mi
mette a mio agio. Non devo dar conto a nessuno, sono solo
con foglio, penna e computer, in tal modo diventa tutto più in-
timo.

A chi ti sei ispirato?
Amo gli attori napoletani. Ho iniziato con Alessandro Siani, al-
l’inizio avevamo gli stessi gusti, abbiamo iniziato insieme a
scuola, eravamo amici e  compagni di classe, poi, abbiamo
scoperto di avere la stessa passione.

Grande successo per il film ‘Ci devo pensare’ dove sei regista
e attore. Nella vita a cosa ‘devi pensare’?
Come disse Troisi: a primm cos è a salut!  Ho i miei obiettivi, i
miei sogni da realizzare non solo in ambito lavorativo. Sono
molto legato alla mia famiglia e amo il mio lavoro. Stiamo pro-
vando al Tam i nuovi personaggi di Made in Sud, ho molti pro-
getti in cantiere.

È vero che gli attori comici sono anche un po’ malinconici
nella vita?
Sono malinconico sol quann pigl na multa, m ven na malincu-
nia che non hai proprio idea, veramente!

Quanto conta per te l’aspetto fisico?
Sono vanitoso e la ragazza che deve stare con me deve essere
bella, perché io metto la simpatia e lei la bellezza. Un giusto
equilibrio.

Sei tifoso?
Del Napoli. Ho giocato con Maradona a pallone, ho vissuto gli
anni belli del Napoli.

Se dovessi dare un consiglio ad un’ attore emergente?
Fai tanti concorsi! Vigili urbani, pompieri, nelle poste. Sto
scherzando! In realtà consiglio di perseverare, prima o poi
qualcosa accadrà.

Emanuela Belcuore
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SHIRT Eddicott
PANTS Bruno Caruso Priveé
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JACKET and PANTS Eddicott
SHIRT Jhey Roger
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Non importa 
se nasci a Napoli
o a Rovigo, se hai

talento non è la città
che fa la differenza,

la fai tu. 

SHIRT Bruno Caruso Priveé
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Mi sento più a mio agio
quando devo scrivere

una sceneggiatura, sono
solo con foglio, penna 

e computer e tutto
diventa più intimo 
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SHIRT Eddicott
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JACKET and SHIRT Jhey Roger

PANTS Eddicott
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YOUR
FASHION

DESIRE
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IL CILENTO
OUTLET VILLAGE
EVENTI 
E SUCCESSI 
AL VILLAGE

Nella serata del 6 gennaio il 
Cilento Outlet Village ha premiato 
le vincitrici dell’Italian Fashion 

Tanti gli eventi che, durante il periodo 
natalizio, hanno animato il palco del Teatro 
del Cilento Outlet Village, inaugurato il 20 
novembre con  un ricco programma di 
eventi, conclusosi il 6 gennaio 2017 con 
la sfilata e la premiazione di Un volto per 
Cilento Outlet Village, il primo concorso 
di moda dedicato ai bambini dai 5 ai 
10 anni. I piccoli modelli hanno sfilato 
indossando i capi dei principali brand 
bambino del centro quali Harmont & 
Blaine Junior, Docksteps, Primigi, Outly, 

IL CILENTO 
OUTLET VILLAGE 
PREMIA L’ITALIAN 
FASHION TALENT 
AWARDS

SCEGLI 
COME MUOVERTI 
E SCOPRI 
COME VENIRE 
A TROVARCI

Talent Awards, il progetto per la 
promozione e la crescita del settore 
Moda e della creatività italiana, 
ideato da Roberto Iannelli e dedicato 
ai giovani fashion designer, di cui il 
Village è stato uno degli sponsor. La 
moda e il talento si sono incontrati 
nel Teatro del Village proprio a 
sottolineare che non solo shopping 
e tempo libero ma anche cultura e 
progetti innovativi possono convivere 
in una struttura come il Cilento 
Outlet Village.

Il Cilento Outlet Village è situato  
a San Nicola Varco, Eboli (SA)  
Strada Statale 18 Salerno-Paestum,  
km 79+250.

Autostrada Salerno-Reggio 
Calabria uscita Battipaglia 
direzione Paestum.

la stazione più vicina  
è quella di Battipaglia a 10 km 
dal Village

l’Aeroporto di Salerno – Costa 
d’Amalfi S.p.A dista solo 12 km 
dal Village.

Ovunque tu sia trovi 
sempre il modo 
per raggiungerci.

Puma, Timberland, Kappa, Nike, Yab, 
Bata. La giuria, composta da tecnici del 
settore moda, ha decretato l’elezione di 
4 vincitori (due bambine e due bambini) 
che diventeranno i volti di alcune 
campagne pubblicitarie 2017 del Village. 
I vincitori hanno anche ricevuto dei doni 
dagli stores Varesino-Lindt e Giunti al 
Punto Librerie mentre lo store Portobello 
Baby ha offerto dei giochi a tutti gli 
aspiranti modelli che hanno partecipato 
all’evento.
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Qual è il trend più glamou-
rous e più sensuale di
questa stagione? Il vel-
luto, non ci sono dubbi. 
Tessuto eterno ed ele-

gante, il velluto viene riproposto anche
quest’inverno dai più importanti stilisti
nelle diverse forme e colori. La ten-
denza VELLUTO, o VELVET, esplo de
sulle passerelle moda autunno-inverno
2016-2017 su giacche, cappotti, son-
tuosi completi pijama, morbidi vestiti
longuette, abiti da sera, classici tail-
leur.   Da Gucci a Chanel, da Stella
McCartney a Prada, solo per citarne al-
cuni, il velluto disegna una donna sofi-
sticata e bon ton, dal tocco dandy. An-
che se i vestiti in velluto sono quelli più
amati dalle fashion addicted, i tailleur
sono quelli più versatili: per l’ufficio o
per una cena, rendono effettivamente
un look sia da giorno che da sera. I co-
lori dominanti sono i toni più scuri: dal
nero, al blu notte con inserti in oro, fino
al rosso marsala, al viola e al verde bottiglia. Attenzione
però, perché si tratta di un tessuto che non è facile da ac-
coppiare con altri materiali e che non ha una vestibilità ca-
pace di adattarsi a tutte. Sono l’ideale per un corpo più esile
perché la particolarità del tessuto è di mettere in evidenza
le pieghe, quindi non si adagia bene sulle forme più mor-
bide. Tuttavia, si abbina molto bene con il JEANS: che sia un
top in velluto con un jeans a vita alta o, viceversa, un paio di
pantaloni in velluto ma abbinati ad una camicia in denim,

Antonella
Porta

l’accoppiata velluto-denim è bellissima. Sì perché il denim,
con il suo essere casual, smorza i toni del velluto che, invece,
tende a voler essere protagonista. Provare per credere! 
Non mancano, dunque, maglie, pantaloni, gonne, cappotti
e persino gli accessori, tra cui borse e scarpe (soprattutto
ankle boots imperdibili). Scegliere accessori in velluto è
davvero un bel trucchetto per arricchire e rendere cool i
vostri outfits. 
Che dire, un vero e proprio stile VELVET dalla testa ai piedi! 
Simbolo da sempre di classi ricche ed aristocratiche, que-
sto tessuto ha conquistato davvero tutte e, chi ancora non
ha ceduto al suo fascino, presto lo farà in quanto riscalderà
il nostro inverno con la sua lucentezza, delicatezza al tatto
e leggerezza.

fashion | TREND

REGAL VELVET

20 | PINK LIFE
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Classe 1970, originaria di Acerra
(Na), la Di Nardi Group, nata
per volere dell’architetto Amo-

dio Di Nardi, è un’azienda specializ-
zata nella pianificazione, progetta-
zione e realizzazione di interventi edi-
lizi, in grado di offrire solu-
zioni su misura ad opera-
tori sia pubblici che privati.
Caratteristica del gruppo,
è quella di fornire progetti
integrati, dallo studio di
fattibilità alla consegna fi-
nale, per un servizio di pro-
gettazione ed esecuzione
dei progetti a 360 gradi. La
Di Nardi Group opera im-
piegando tecniche costruttive tradi-
zionali o in prefabbricato utilizzando,
anche a livello strutturale, diversi tipi
di materiali in funzione degli obiettivi.
L’azienda fornisce soluzioni di nuova
generazione, puntando alla massimiz-
zazione del risparmio energetico,
mantenendo coerenti i valori architet-
tonici. Allo stato si occupa di acquisti
immobiliari (terreni, rustici, immobili)
ne cura il progetto e segue diretta-
mente lo sviluppo dello stesso fino
alla commercializzazione del bene fi-
nito, consegnandolo chiavi in mano
attraverso la collaborazione di terzi.

D I  N A R D I  G R O U P
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Ètempo di saldi. È tempo di
aggiudicarsi capi da sogno
a prezzi accessibili. Anche
quelli sfoggiati dalle star. Da
qualche giorno sono partiti i

saldi invernali 2017, un’occasione
splendida per arricchire il guardaroba
con nuovi accessori moda.
Il settore che più ci interessa è quello
fashion quello che catalizza la nostra
maggiore attenzione, facendo partire
la fatidica caccia all’affare.
Proprio approfittando degli sconti è in-
fatti possibile acquistare a prezzi molto
vantaggiosi abbigliamento, scar pe e
accessori moda insomma capi che fino
ad ora abbiamo dovuto solo sognare
ma che ora possiamo anche indossare.
Cogliamo l’occasione dei saldi d’inverno 2017 per accapar-
rarci i migliori must have, vale la pena “colmare le lacune”
del guardaroba, acquistando tutto ciò che abbiamo desi-
derato o arrichendo il nostro già folto guardaroba e pun-
tare sull’acquisto di pezzi passepartout, quelli che vanno
bene in più di un’occasione e che si adattano meglio ai vari
look day and night.
Ecco a voi una piccola lista di consigli:
Pellicce - anche ecologiche di qualsiasi colore voi deside-
riate anche multicolor.
Stivali neri - Tutte noi ne abbiamo un paio, magari un po’
vecchiotti. Forse è arrivato il momento di sostituirli con un
modello più in voga: cosa ne dite di un paio di cuissardes?
Borsa a tracolla - Comodissima e versatile, se non ne hai
una, il tuo guardaroba è davvero incompleto.
Mary Jane - Basse o alte, non importa, le scarpe con cintu-

Isabella
Schettino

rino o più listini che chiudono e definiscono il collo del
piede sono tornate. Da provare. 
Abito cocktail - A tutte noi capiterà di avere un’occasione
importante durante l’anno, come l’inaugurazione di una
mostra o un evento in terrazza.
Giubbini in pelle - intramontabili e utili per le nostre prima-
vere.
Corsetto di pelle - Tanto fetish quanto indispensabile per
dare un twist a un outfit basic e monocolor.
Fancy ankle boots - Stampati, floreali, di velluto devoré o
geometrici. Via libera agli stivaletti pazzi… che più vi piac-
ciono! E non abbiate timore di indossarli.
I sandali - sono un altro capo di tendenza che non può
mancare nelle scarpiere delle signore più fashion.
Giacca nera da smoking - indumento ormai non più solo
maschile ma che è entrato a pieno e meritato titolo anche

nei guardaroba femminili.
Il denim è ormai da tempo una
tendenza, e dunque anche per
gli sconti di fine stagione una
giacca o una blusa di questo tes-
suto non può mancare nelle
shopper.
Le mini bag o gli accessori in gre-
enry sono altre due tendenze
che si ritroveranno nelle vetrine o
sugli scaffali di tanti negozi, e che
proprio non possono essere la-
sciati lì.
Jewel trend - Tanti, tantissimi.
Che siano collane, spille, anelli,
orecchini o bracciali, le tendenze
dell’inverno 2017 così come della
prossima estate, vogliono la so-
vrabbondanza di gioielli e bijou. 
Per chi ha uno stile rapper e
street style- i cappellini da base-
ball  sono l’accessorio che pro-
prio non può mancare.

fashion | WOMEN

SALDI INVERNALI!

22 | PINK LIFE
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Pino Acconcia,
imprenditore del
casertano, già presente nel
mondo della ristorazione,
ha inaugurato a settembre
2016 il Mazzini Glamour
Lounge Bar in una delle vie
più prestigiose di Caserta.
Ha creato un salotto
cittadino dove si possono
assaporare deliziosi
cocktail e raffinati piatti di
pesce in uno scenario chic
e avvolgente, improntato a
un design seducente e
contemporaneo. Il locale è
dotato di un ampio
terrazzo esterno e di un
giardino attrezzato con
pouf e divanetti e vanta
un’atmosfera uni ca grazie
all’attenzione riservata al
dettaglio e al gusto
manifestato nella scelta
degli arredi. Tra i più
caratterizzanti si contano i
tavoli ricavati da tronchi di
legno, un dettaglio
naturale perfettamente
armonizzato alle quinte
verdi che circondano il
dehors, intessute di palme
e altre piante
lussureggianti.

Via G. Mazzini, 36 - 81100 - Caserta
Email: pino.acconcia@gmail.com

www.mazziniglamour.it 

mazzini glamour
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Francesco
Maffei

chid e nel 2007 lancia il brand omonimo Tom Ford, che si
presenta come un oasi suprema di bellezza, fino a diven-
tare lo specchio perfetto del gentleman contemporaneo:
abiti dalle finiture impeccabili e improntato su materiali ri-
cercati e costosi lo incoronano come re indiscusso della
moda maschile. Il modello di riferimento da cui prendere
spunto è se stesso, ambasciatore di stile ed identità impec-
cabili. Poco dopo scaturisce la prima collezione femminile,
imbevuta di sensualità magnetica celebrata in un’estetica
anni Settanta che influenza ogni capo della collezione. 
Ma ciò che stupisce è la sua versatilità e la modalità in cui,
quasi come un virus, riesca ad intaccare con il suo pensiero
non convenzionale tutti gli ambiti artistici. Dopo il pluripre-
miato film A Single Man con Colin Firth e Julianne Moore
nel cast, il regista Tom Ford ci riprova e continua ad iniettare
la sua estetica strabordante a favore della Settima Arte. La
sua ultima fatica cinematografica prende il nome di Noctur-
nal Animals con Amy Adams e Jake Gyllenhaal, un elegante
noir tratto da un romanzo cupo e violento all’inverosimile
scritto da Tony & Susan di Austin Wright. L’ennesima opera
d’arte da vedere (e rivedere) in cui si miscelano con maestria
e disinvoltura arte e moda in ambienti splatter ed osceni al-
l’inverosimile, declinati in maniera sofisticata in cui è chiara
la volontà dell’artista di reinventare l’estetica glam, serven-
dosi del genere thriller intriso di malinconia esistenzialista
e straniante. Non mancano riferimenti Queer ed erotici, che
si sposano perfettamente in un film che è un manifesto
estetico e visuale prima ancora che filmico.

Tra i geni creativi della moda
contemporanea non si può
che annoverare l’eclettico
Tom Ford, che ormai da tem -
po capeggia come il migliore

mercante di libido sulla piazza. Nato in
Texas nel 1961, si è formato come ar-
chitetto e decoratore d’interni, ma at-
traverso lo stilismo è riuscito a farsi
consacrare nell’Olimpo della fama, evi-
denziando le chiare analogie che inter-
corrono tra i due ambienti artistici:
corpo e costruzione combaciano alla
perfezione, servirsi di seta o cemento
non implica nulla al risultato finale, ov-
vero scolpire bellezza e stuccarla di
estetica sopraffine. Con un curriculum
invidiabile in bilico tra Guc ci e Yves
Saint Laurent, Ford è riuscito con argu-
zia a determinare un nuovo modello di
sessualità, più elegante e raffinata, pro-
pinandola come ultima moda e acca-
parrandosi profitti e successi di ven-
dita a livello planetario.
Quando Gucci era ormai diventato un
brand obsoleto, dalle vetuste modalità
comunicative il suo tocco magico non
tardò a portare profitto: prima del suo
arrivo negli uffici creativi, avvenuto nel
1994, Gucci era sinonimo di cuoio
bruno, morbidezza e forme tondeggianti; dopo aver de-
posto la sua corona la griffe aveva mutato pelle divenendo
total black, cosmopolita e architettonicamente compatta.
Non cancellò i marchi di fabbrica che l’avevano portata al
successo, solo ne destrutturò la modalità di presentazione,
accostandola ad un allure impertinente e sfacciatamente
sexy: scollature profonde si mescolavano a tacchi a spillo
vertiginosi. Il target reinventato da Ford per Gucci si riferiva
ad una donna esplosiva e sfacciatamente provocante, mac-
chiata di un edonismo impenitente, senza un briciolo di
senso di colpa.
Per YSL ha rivoluzionato non solo forme e colori, ma ha ri-
disegnato l’intero piano strategico di marketing, facendo
impennare i profitti e riportando in auge la maison più so-
fisticata di Parigi. Sotto la sua influenza, Saint Laurent tra-
sudava una sessualità fine e ricercata difficile da egua-
gliare: volumi volanti e scollature disarmanti che conver-
savano in maniera eccelsa con lo stile del compianto Yves,
per non parlare delle miriadi di rivisitazioni architettoniche
attuate sullo smoking femminile, capo iconico della griffe.
Dopo un periodo di stasi creativa e depressione imperante,
Tom Ford si rimbocca le maniche e nel 2005 comprende
che è il momento giusto per esplorare nuovi percorsi crea-
tivi: presenta una linea di bellezza squisitamente perfetta
con l’industria cosmetica Estee Lauder e consacra il suo ge-
nio creativo pubblicando un libro in cui racchiude il suo la-
voro per Gucci e Yves Sant Laurent. I tempi sono maturi per
sbocciare: nel 2006 lancia il suo primo profumo Black Or-

TOM FORD
LO STILISTA IN BILICO
TRA ESTETICA ED IDENTITÀ

fashion | ECO DI NARCISO

PINK LIFE 2 1-48.qxp_Layout 1  09/02/17  15:35  Pagina 24



Mi.Di. S.A.S. 
Via Appia Sud, Km 22,700 - 80029 Sant' Antimo (NA)
Tel. +39 081.833 90 95 - +39 081.830 45 81
Fax: +39 081.833 5591
E-mail: desireliquori@libero.it - info@desireliquori.it

www.desireliquori.it 

PINK LIFE 2 1-48.qxp_Layout 1  09/02/17  15:36  Pagina 25



CIAO FRANCA

life | FRANCA SOZZANI

PINK LIFE 2 1-48.qxp_Layout 1  09/02/17  15:36  Pagina 26



| 27| 27

Non sarà facile dirigere Vogue Italia dopo che
per 28 anni al timone c’è stata una donna
come Franca Sozzani. Lei vinceva. Vinceva su
tutti e vinceva sempre. La signora della moda
non era una semplice appassionata del fa-

shion world e non realizzava editoriali esposizione di
dettagli di collezioni. Dietro ogni servizio c’era una

storia che inquadrava temi attuali. I suoi editoriali
lanciavano messaggi che aprivano riflessioni.

Lei metteva in piedi progetti complessi per
ogni singolo numero della rivista. E lo faceva

con cura e cultura. Quella cultura classica
che ha imparato a conoscere e ha amato

durante i suoi studi in filologia germa-
nica.
Era una donna impegnata, un’amaz-
zone dei nostri tempi, che nel 2013 di-
venta presidente della Fondazione
dell’Istituto Europeo di Oncologia.
Era colei che con Vogue Italia lanciò
un appello per combattere la diffu-
sione dei disturbi dell’alimenta-
zione sul web: “aprite un vostro
blog per combattere i siti pro-
anoressia e pro-bulimia”.
Aveva un fiuto e un sesto senso
infallibili e la sua forza era so-
prattutto nella scoperta di ta-
lenti che proiettava nello stra-
ordinario mondo della moda.
Accadeva con i fotografi negli
anni ’80. Accadeva, tra gli altri,
con Bruce Weber e Peter Lin-
kberg. Tutto ciò che Franca
Sozzani è stata, ha vissuto, ha
amato è raccolto in “Franca.
Chaos & Creation”, documen-
tario girato dal figlio, il regista
Francesco Carrozzini, e presen-
tato al Festival di Venezia 2016.
Chi arriva dopo di lei, ha una
lunga esperienza Condé Nast.
Emanuele Farneti è considerato
un vero e proprio “magazine ma-

ker”, in grado di portare ad ogni
testata sorprendenti novità, fre-

schezza visiva e qualità ai massimi
livelli. È approdato per la prima

volta in Condé Nast Italia nel 1999
come membro del team che ha lan-

ciato Gentlemen’s Quarterly (GQ). È
stato direttore della rivista di moda Flair

e ha ideato la nuova testata Icon. Nel
2014 è tornato in Condé Nast Italia come

direttore di AD, che ha rilanciato, prima di
assumere la posizione di direttore di GQ.

Ecco, i titoli per dirigere Vogue Italia ci sono
tutti. Ma Franca Sozzani è unica e irreplicabile.

“La sua genialità ha reso Vogue Italia e L’Uomo
Vogue un punto di riferimento in tutto il mondo

per la moda e la fotografia”, afferma Jonathan Ne-
whouse, chairman e chief executive di Condé Nast In-

ternational, durante il discorso di insediamento del
nuovo direttore.

Questa è una delle sostituzioni più complicate della storia
dell’editoria.
Buon lavoro Emanuele. Buon viaggio Franca.

Linda Suarez
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L’arte è libertà. E se la libertà
incontra la moda, l’arte riesce
a comunicare la sua massima
espressio ne. 
Considerare la moda come

qualcosa di effimero è un grave errore
dei nostri tempi. Di fatto la storia del
costume percorre di pari passo gli
studi antropologici dell’uomo nel suo
cammino sulla terra: dai primi esseri
primitivi ad oggi l’essere umano si è
sempre coperto arrivando ad affinare
il gusto e ad esprimere il suo spazio
nel tempo. Anche, e soprattutto, attra-
verso l’arte della moda.
I vestiti hanno iniziato delle vere e pro-
prie rivoluzioni. Ci basti pensare alla
prima volta che una donna ha indos-
sato un pantalone. Il mondo esplose e
l’immagine della donna cambiò total-
mente da quel momento: la donna
aveva appena iniziato ad esistere
come essere pensante e non solo co -
me oggetto fisico.
Come ben diceva la divina Diana
Vreeland: “…l’invenzione più rivolu-
zionaria dopo la bomba atomica è
stata senza ombra di dubbio il bikini”.
Due semplici pezzi di stoffa colorati
hanno fatto da ponte a due genera-
zioni totalmente diverse: prima degli
anni ’50 l’austerità, il bigottismo, la re-
pressione e dopo la libertà, l’espres-
sione, la sfrontatezza. Quali anni siano
considerabili migliori è solo una questione personale affi-
dabile ad ognuno di noi, al gusto e al personale bagaglio
culturale. 
Nel bene e nel male la storia del costume è la rappresen-
tazione massima di quello che siamo. Eppure è sempre

stata snobbata, spesso considerata
come una visione superflua o co-
munque non particolarmente im-
portante dal punto di vista sociale.
Figuriamoci a vederla come
espressione artistica. 
Ne ho visti di spasmi muscolari fac-
ciali quando ho definito
alcuni stilisti degli artisti.
Indignazione e denigro.
Ma come è possibile
non considerare arte gli
abiti surrealisti di Elsa
Schiaparelli? E le scar pe
futuriste di Salvatore
Ferragamo degli anni
’30 non sono considera-
bili opere d’arte? Le in-
tuizioni moderniste di

Michele
Esposito

Yves Saint Laurent cosa dovrebbero essere se non espres-
sione di un vero e proprio pensiero artistico?
Il bello, il nuovo, il filosofico, il pensato, l’espressione, la rot-
tura sociale, la perfezione, il concetto. Non è questo quello
a cui aspira un artista? E se uno stilista ha le stesse aspira-
zioni e riesce in tutto questo il suo operato non è conside-
rabile anch’esso arte? 
Mi attirerò le critiche di molti accademici, guarderò altri
spasmi muscolari facciali e anche qualche mano nei capelli,
ma continuerò sempre a conside-
rare la moda come una bellissima
espressione artistica e non soltanto

come vezzo estetico. Conscio
del fatto che spesso la moda
può imprigionare una visione
estetica fino a farla diventare
un inferno per chi ne usufrui-
sce. Tipo i risvoltini. 
La libertà è considerare il
bello. La libertà è riconoscere
l’espressione. La libertà è ri-
spettare l’arte. E buon Dio, io

voglio essere un
uomo libero!

life | MILLELUCI

FREEDOM
IO VOGLIO ESSERE LIBERO. E TU?

28 | PINK LIFE
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talk | DONNE IN CARRIERA

GENERAL MARKETING DIRECTOR DEL GRUP -
PO IRGENRE, LEADER NELLA COSTRUZIONE
E NELLA GESTIONE DI CENTRI E PARCHI
COMMERCIALI E OUTLET NELL’ITALIA MERI-
DIONALE. ANALIZZA I NUOVI TREND DEL
MERCATO PER ESSERE AL PASSO CON L’IN-
NOVAZIONE, È CONVINTA CHE LA MODA SIA
MATERIA SIA MARKETING CHE RETAIL, VEDE
NELL’ONLINE L’INEVITABILE DIREZIONE
VERSO LA QUALE SI ORIENTA SEMPRE DI PIÙ
IL CONSUMATORE, MA IN CONTEMPORA-
NEA SOSTIENE LA CURA DEL DETTAGLIO PER
REGALARE UNA ESPERIENZA DI SHOPPING
INDIMENTICABILE A CHI AMA SENTIRSI
“CORTEGGIARE”.

FELICITA VALERIA MERLINO 

30 | PINK LIFE
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General Marketing Director del gruppo IRGENRE e Direttrice del Ci-
lento Outlet Village a soli trentanove anni. Quanto ha lavorato per ot-
tenere un ruolo così importante? 
Tanto. Io stessa non saprei quantificarlo in una unità di misura. Il bello
è che me ne rendo conto solo quando qualcuno mi invita a fermarmi a
pensare. Quando sei così fortemente impegnata in qualcosa, non ti
rendi mai conto del percorso che ti lasci alle spalle, guardi sempre in
avanti a ciò che intendi raggiungere. 
Credo di essermi cimentata in decine di lavori dopo la laurea. L’obiettivo
era quello di non gravare economicamente sulla mia famiglia e pagarmi
corsi di specializzazione, master, soggiorni studio all’estero. Ho vissuto
per un po’ a Londra ed in Giappone dove ho perfezionato la conoscenza
di entrambe le lingue ed a 26 anni ho iniziato a lavorare in Italia con ruoli
sempre più vicini al mondo del marketing e della comunicazione. Il più
recente in McArthurGlen con il ruolo di direttrice marketing dell’outlet
sito in Marcianise (CE) per un periodo di circa cinque anni.

Le è stata proposta la direzione del Cilento Outlet Village, realtà finan-
ziaria del Cilento in forte crescita, una sfida che ha accettato immediata-
mente. Ci spieghi il perché.
Vincere facile non è nella mia indole. Quando mi è stato chiesto di mettere
in piedi un sistema non ho saputo resistere. Il Cilento, una terra bellissima
con una vocazione fortemente turistica, ospitava un outlet meraviglioso
che aspettava di poter mostrare a tutti quanto lo fosse. Un vero onore oltre

che una sfida. Capire come mettere subito in atto una stra-
tegia creando una task force di professionisti validi e forte-
mente motivati è stato il primo passo. Ho sentito che questa
era la mia grande opportunità per plasmare quanto di già
esistente, creare qualcosa di nuovo, crescere professional-
mente testando in campo quanto imparato nelle espe-
rienze lavorative pregresse.

Come fa a conciliare la vita lavorativa con quella familiare?
Innanzitutto puntando sulla qualità del tempo a disposi-
zione più che sulla quantità. Ho due splendide bambine (8
anni e 19 mesi) cui dedico ogni istante libero a mia dispo-
sizione coinvolgendole anche nei doveri imposti dalla quo-
tidianità come fossero un gioco. Quando tutti vanno a letto
riaccendo il pc e ricomincio a lavorare. Per fortuna dormo
molto poco. Ovviamente fondamentale è il supporto della
mia famiglia in tutto ciò che faccio senza il quale nulla potrei.
Ho uno splendido marito che è sempre presente come
amico, marito e padre impeccabile e dei genitori sempre
disponibili.

Qual è l’apprezzamento che ha ricevuto, in campo lavorativo, che ricorda
con più piacere?
Alla fine di un meeting con alcuni brand della moda in cui per ore parlai
di brand identity, reputation e strategie, ricordo il responsabile sviluppo
di una Azienda molto affermata a livello internazionale che mi si avvicinò
ed esordì dicendo: “Dottoressa, semmai fossero così stupidi qui da la-
sciarla andare via, non esiti a contattarmi perché io sono una vecchia
volpe e non mi lascio mai scappare i talenti”. Ovviamente ne fui onorata.

Un consiglio ai giovani che vorrebbero intraprendere la sua stessa car-
riera.
Farsi guidare dall’entusiasmo e dalla passione, senza perdere mai di vi-
sta l’obiettivo finale. Quando si crede in un progetto, anche se non si
dispongono da subito degli strumenti per realizzarlo, occorre lavorare
a gettarne le basi cominciando a intraprendere iniziative collaterali che
in qualche modo, in futuro, possano ricongiungersi ad esso. 

Altri obiettivi da raggiungere?
Ogni giorno di nuovi ma in sintesi possiamo definirli “successo”. 
Per ora ciò che mi sta più a cuore è che quest’azienda, che già brilla
nel settore dell’immobiliare da almeno trent’anni, si affermi alla stessa
stregua anche nel management e che i nostri sviluppi internazionali
previsti nell’immediato futuro ci diano grandi soddisfazioni.

Linda Suarez
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MADE IN SUD, SUCCESSO
DI UNA GRANDE SQUADRACOMICO, MONOLOGHISTA, ATTORE. È UN

FIUME IN PIENA CIRO GIUSTINIANI, NON
SOLO NELLA NOSTRA INTERVISTA DI INI-
ZIO ANNO. PREPARATEVI AD UN ALTRO
ANNO “MADE IN SUD”, PERCHÉ DA SOLI
NON SI VA DA NESSUNA PARTE...

talk | INTERVIEW

CIRO GIUSTINIANI
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Come nasce la tua passione per la comicità?
Le passioni non nascono, ma ognuno di noi le ha dentro

da sempre. Ad esempio io volevo diventare un calcia-
tore perché la mia passione è sempre stata il calcio.

Poi non lo sono diventato perché le società di calcio
mi avrebbero dovuto pagare tanto (prima risata

generale n.d.r.). La mia passione per il teatro e
per la comicità c’è sempre stata, mentre gli altri

bambini vedevano cartoni animati, io guar-
davo tanti comici in Tv.

E allora qual era il comico che guardavi di
più?

Mi piacevano tutti i comici che erano da
soli sul palco: Walter Chiari, il grande
Massimo Troisi nei suoi straordinari
monologhi, Gigi Proietti. In generale
mi sono sempre appassionato al
comico monologhista.
Quanto è importante la tua fami-
glia per i tuoi testi?
Fondamentale, non solo per i
testi. Le scene di vita quoti-
diana vissute in famiglia
spesso si portano in teatro,
ma la famiglia per me è im-
portante a prescindere.
Possiamo dire che Made in
Sud è la risposta vincente al
nordico Zelig ?
Made in Sud non è la rispo-
sta anche perché la do-
manda non ci è stata fatta.
Made In Sud è, invece, una
rivoluzione nata al teatro
Tam tanti anni fa. L’idea di
Nando Mormone (produt-
tore Made in Sud n.d.r.) è
stata assolutamente vin-
cente. Noi avevamo l’ambi-
zione di fare i comici e
spero che siamo riusciti nel-
l’impresa. Mi preme dire che
da soli non si va da nessuna
parte, io devo ringraziare tutti
quelli che mi hanno dato una
possibilità di salire su un palco

sia in passato sia nel presente.
Il successo di Made in Sud è un

successo di squadra…Made in
Sud è il successo di Napoli.

Più semplice recitare in teatro o in
Tv ?

Direi che è difficile proprio recitare
(altra risata generale n.d.r.). Possiamo

fare una distinzione tra live e televi-
sione, questo sì. In Tv noi comici ab-

biamo meno tempo e quindi dobbiamo-
essere molto più rapidi, in teatro invece

abbiamo più tempo a disposizione e quindi
possiamo gestire meglio il nostro monologo.

Oltre Made In Sud quali sono i tuoi pro-
grammi per il futuro...

Spesso i programmi del futuro non si dicono per
superstizione (incrocia le dita n.d.r.). Per ora guar-

date Made in Sud che comincia a febbraio e poi se-
guitemi ancora perché a Marzo uscirà il mio libro scritto

con l’autore Francesco Velonà. Insomma, ci saranno belle
sorprese in questo 2017.

Massimiliano Alvino
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BARBARA
BOUCHET

talk | INTERVIEW
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Quando ero molto piccola cantavo e bal-
lavo facendo finta di essere circondata da
un pubblico, sono stata sempre una
donna molto energica. Amo la comunica-
zione a 360 gradi. Una passione molto di-

vertente, approfondita da tanti studi professionali. La
cultura è molto importante. Dichiara Sonia Grey, con-
duttrice televisiva, attrice e showgirl italiana. 
Che rapporto ha con l’aspetto fisico?
Un rapporto di dedizione e devozione. Credo che la
nostra bellezza, salute e benessere siano dei doni da
rispettare e alimentare. Ho usato molto la mia estetica
nella mia vita. Cerco di rispettarla e conservarla, non
solo con trattamenti estetici ma con tanto sport ed una
corretta e sana alimentazione.
Quali sono i suoi progetti lavorativi futuri ?
Ho realizzato circa 150 puntate sul benessere con la
mia Web Tv per Tg com 24. Poi mi sono lanciata nella
mia nuova avventura. Ho creato un canale you tube
dove trasferisco tutto ciò che voglio comunicare in me-
rito al benessere in maniera più fresca e più giovane. È
diventata una modalità di comunicazione primaria.
Sono anche consulente marketing ed organizzatrice di
un’accademia di benessere del dottor Duranti. Mi piace
muovermi su più piani e più livelli.
Ama viaggiare?
“Sono una donna
che ha cominciato
molte vite. Ho vis-
suto in tanti posti,
ho girato tutta l’Ita-
lia da nord a sud
sperimentando, da
sola, situazioni an-
che impegnative.
Amo Milano perché
sono nata li, Roma e Palermo perché ho vissuto li. Ora
da circa sei anni abito in Alto Adige e adoro questa
terra. Ho fatto questa scelta per stare più a contatto con
la natura.

Appena quindicenne si trasferisce ad Hollywood
con il permesso della madre ma non del padre,
come ricorda simpaticamente. Tanti i sacrifici
per mantenersi agli studi di recitazione, dalla
vendita delle scarpe, alla consegna di pollo

fritto a domicilio. La bellezza ha aiutato la sua carriera. Dif-
ficile anche sdoganarsi dai ruoli che l’ hanno incoronata re-
gina della commedia sexy italiana. È l’attrice Barbara Bou-
chet, nata in Germania ma italiana d’adozione. Molto legata
alla famiglia, pur avendo avuto una carriera impegnativa e
ricca di successi.
Quale consiglio darebbe a chi vuole intraprendere la sua
carriera?
Oggi è molto difficile. Consiglio di avere in tasca un altro
mestiere. I giovani d’oggi devono darsi una scadenza d’età
perché correre tutta la vita dietro un sogno, senza successo,
è semplicemente una perdita di tempo. Essere molto rea-
listi, studiare e sacrificarsi. Se tornassi indietro darei la pre-
cedenza agli studi più che alla carriera.
Quali sono i suoi progetti lavorativi imminenti?
Lo spettacolo teatrale ‘Quattro donne e una canaglia’. Re-
cito con Marisa Laurito, Corinne Clery, Gianfranco D’An-
gelo, Paola Caruso e Nicola Paduano, con la stessa regia
dell’ultimo spettacolo ‘Tre donne in cerca di guai’ dove
c’era anche Iva Zanicchi.
Ha sposato il napoletano Luigi Borghese, produttore cine-
matografico, che rapporto ha con la città di Napoli?
Mai vissuto a Napoli, ma amo il cibo e la lingua di questa
città. Mio marito era napoletano, li abita tutta la sua fami-
glia. Adoro i napoletani. SONIA

GREY
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mio prossimo libro sarà improntato proprio sul concetto
del come arrivarci. Molto importante è non trascurare la vita
affettiva.
Che tipo di alimentazione segue?
Mangio tutto. Sono contraria ad alterare gli equilibri della
natura sempre nel rispetto delle scelte altrui. Chi mangia la
carne non è un demonio. Amo gli animali e spesso me ne
prendo cura. Ho avuto la fortuna di cescere con i miei
nonni, nei mesi estivi, nell’agro pontino, dove trascorrevo
le giornate a contatto con la natura e la gente semplice, mi
sono abituata alla genuinità della vita rispettando i ritmi
delle stagioni e il rapporto sano con il cibo.

| 35

Emanuela
Belcuore

Inizia la carriera con il programma televisivo ‘La salute
del bambino’ ed ‘S come salute’, il suo volto, però, è
soprattutto collegato al successo di ‘Più sani e più belli’,
durato più di 17 edizioni. Rosanna Lambertucci, gior-
nalista e scrittrice alla conduzione. La sua professiona-

lità e la sua chioma rossa la ritroviamo oggi con una rubrica
di alimentazione, ‘La salute vien mangiando’, sul canale
Alice TV. Adora il canto e il ballo che
per timidezza ha sempre trascurato.
Ha iniziato la sua carriera in radio, le
manca?
Ho cominciato con una rubrica a Ra-
dio 2 con Luciano Rispoli e mi dava la
possibilità di interloquire con tanta
gente, purtroppo vivendo molto al-
l’estero non ho potuto assolvere più a
questo impegno.
Qual è il segreto per essere più sani e
più belli?
Avere un carattere con un’energia po-
sitiva che ama la vita soprattutto nei
momenti difficili; anche chi fa parte
dello star sistem ha una marea di diffi-
coltà ma ho sempre pensato che la
vita è un dono. Conta l’atteggiamento
mentale. Vorrei vivere cent’ anni e il

ROSANNA
LAMBERTUCCI
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TERRA DI LAVORO PRIMA, TERRA DEI FUOCHI ORA. ETICHETTA CHE DEVE ES-
SERE ELIMINATA. FULVIO CAMPAGNUOLO CI PROVA, PERCHÉ CREDE CHE
IN QUESTA STESSA TERRA DI ECCELLENZA TANTO ASPETTA DI ESSERE MO-
STRATO. ECCO PERCHÉ 4EVER MAGAZINE SI PONE COME MEGAFONO DI
TUTTE QUELLE INIZIATIVE E QUELLE PERSONALITÀ CHE AFFOLLANO IL TER-
RITORIO CASERTANO.
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Fulvio, come è nata l’idea di questo
magazine, che inoltre ha alle spalle
una vera e propria macchina organiz-
zativa dedicata alla comunicazione
delle imprese?
Diciamo che la mia provenienza pro-
fessionale è apparentemente diversa.
Quest’anno festeggiamo trent’anni
dalla costituzione della SIGLA S.r.l.,
società d’ingegneria di famiglia, spe-
cializzata nella gestione dei lavori
edili, e vent’anni dalla nascita di Cam-
pagnuolo & Associati, società d’inge-
gneria fondata con mio fratello Ennio,
specializzata nella sicurezza sul la-
voro. Abbiamo negli anni acquisito
un portfolio di clienti, soprattutto
nella Pubblica Amministrazione, e co-
ordinato e diretto cantieri importanti
in Campania. Eppure la comunica-
zione resta per me elemento fonda-
mentale. Non è un caso che, già qual-
che anno fa, abbia deciso di diven-
tare  editore e di realizzare Safenews,
giornale online dedicato alla sicu-
rezza sui luoghi di lavoro. Ho capito
che bisognava offrire una possibilità
relazionale completamente nuova:
4Ever Magazine vuole essere da sup-
porto alle imprese nella comunica-
zione.

17 febbraio 2017: perché è una data
da ricordare?
L’evento, rivolto ad imprenditori e sta-
keholder, si svolgerà in una location
d’eccezione, il Mazzini Glamour, di
Giuseppe Acconcia, nel cuore di Ca-
serta. Oltre a festeggiare i due anni di
attività della 4Ever S.r.l.   celebriamo
un importante gemellaggio con Pink
Life e con la sua direttrice, Linda Sua-
rez. Fino ad ora 4Ever Magazine si era
evoluta soltanto nel web. Poi, come
capita spesso, l’incontro casuale con
Linda Suarez. Incontro da cui è nato il
connubio editoriale per una nuova
prospettiva di sviluppo, di vitale im-
portanza ora per il nostro territorio.

Dunque, 4Ever magazine e Pinklife,
come unione di due mondi?
Sì. Immagino che questi due canali
possano costituire un ponte tra di-
versi attori del nostro scenario pro-
duttivo. Proprio per questo abbiamo
formulato sul nostro magazine un si-
stema per cui una personalità d’ec-
cellenza o una squadra di personalità
possano scrivere e raccontarsi in uno
spazio completamente loro. Voglia -
mo creare un salotto virtuale e non
solo,  in cui il social e la carta stam-
pata possano concretamente creare
relazioni e punti di contatto, stru-
menti costruttivi di relazioni e svi-
luppo.

Ornella Mincione
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Sei giovanissima, appena venti anni, quando hai comin -
ciato a cantare? 
Quella del canto la definirei una dote innata , già all’età di
due anni cominciavo a canticchiare mi racconta mia madre,
è sempre stata una grande passione!
C’è una cantante alla quale t’ispiri? 
In particolar modo amo gli artisti stranieri, il mio idolo è in
assoluto Beyoncè non solo per la sua voce sublime, ma
soprattutto perché è un’artista carismatica e ricca di energie,
insomma un vero e proprio animale da pal co sce ni co.
Quanto lavoro e quanti sacrifici ci sono dietro la tua
splendida voce?
Dietro a tutto ciò che la gente vede, quando sono sul palco,
ci sono molti sacrifici… A primo impatto le persone quando
ti ascoltano cantare credono che sia tutto semplice e che
quello dello spettacolo sia un mondo tutto colorato, ma
dietro a tutti quei colori c’è un lavoro duro, fatto di costanza
e determinazione!
Hai mai pensato di partecipare a un talent show?
Certo, poiché sono anche cantautrice ho pensato di
partecipare ai provini per “Sanremo Giovani”, che a mio
parere, credo sia un ottimo trampolino di lancio verso il
mondo della musica.

talk | INTERVIEW

MARIKA CECERE, GIOVANISSIMA CAN-
TANTE MADE IN NAPLES, ORGANIZZA
LA SUA VITA TRA STUDIO E CANTO, UNA
PASSIONE CHE HA SIN DA BAMBINA E
CHE PORTA AVANTI CON SACRIFICIO E
PASSIONE. UNA RAGAZZA TALENTUOSA
DI CUI SENTIREMO TANTO PARLARE.

Come ti immagini fra dieci anni? 
Mi auguro di essere una cantante e non fare la cantante, c’è
una bella differenza tra l’una e l’altra!
Esprimi un desiderio.
Il mio più grande desiderio è quello di riuscire a donare
emozioni a tutti coloro che mi ascoltano cantare, cercando
di suscitare in loro felicità, amore, ma soprattutto devozione
e rispetto per quello che è il mondo della musica in
generale.

Elena Sbrescia

PINK LIFE 2 1-48.qxp_Layout 1  09/02/17  15:37  Pagina 38



| 39

Fondatore nel 1975 dell’Istituto Italiano per gli Studi Fi-
losofici, è stato testimone illustre della Cultura italiana,
tante le Lauree Honoris Causa, le medaglie d’oro, i

premi, le citazioni nel mondo, ma lui amava la sua terra, la
sua città, la cultura che da essa trasudava e che amava ri-
portare su fogli bianchi trasformati in opere eterne.
L’ho conosciuto di persona, una mattina mi ricevette a Pa-
lazzo Serra di Cassano, mi fecero accomodare in un salone
dove primeggiava un’enorme tavola colma di frutta secca
e di stagione, mi sedetti e d’improvviso, in vestaglia, entrò.
Mi alzai per andargli incontro ma: “no Luigi, stai seduto e
raccontami”, voleva sapere dalle mie parole se ero merite-
vole di poter collaborare con l’Istituto. Lui, seduto al tavolo
mangiava delle noci, aprendone i gusci e togliendo le pel-
licine dal frutto interno, il tutto fatto con calma filosofica,

I “GUARDIANI” DELLA CULTURA
GERARDO MAROTTA
FRANCESCO DEL FRANCO
25 GENNAIO, GERARDO MAROTTA SA-
LUTA LA SUA VITA E SALE VELOCE VERSO
UNA NUOVA BIBLIOTECA, GIÀ, LA SUA
BIBLIOTECA, PIÙ DI TRECENTOMILA TE-
STI DI CULTURA MONDIALE, CHE NEL
2012, PER UNA DELIBERA DELLA RE-
GIONE CAMPANIA, FINIRONO IN SCA-
TOLONI PER ESSERE TRASFERITI IN UN
DEPOSITO A CASORIA. UN’ALTRA “SFI -
DA” QUELLA CHE LUI AMAVA CHIAMARE
LA STORIA DELLA CULTURA DA BENE-
DETTO CROCE A GIORDANO BRUNO.

parlai per quasi un’ora, si alzò, mi venne vicino, mi diede la
mano e: “Francesco mi ha parlato di te, aveva ragione nel
definirti un amico e un uomo attento alla dialettica, sei
bravo, mi farò sentire, ciao!”. Non ebbi la possibilità di ri-
spondergli, si voltò e andò via, fui accompagnato alla porta
e salutato. Aveva nominato un amico comune, Francesco
Del Franco, anche Lui si è avviato nella Biblioteca del Para-
diso, ma l’ha fatto nel marzo del 2015, ora sono insieme,
possono continuare le innumerevoli chiacchierate di cul-
tura iniziate in vita. Francesco Del Franco era un mio
“Cliente/Amico”, lui amava la qualità della stampa tipogra-

fica, io ero tra i pochi ad avere tutte le tipologie di stampa
e composizione e lui era felice, perché poteva assistere di
persona alla realizzazione dei suoi libri. Non dimenticherò
mai un suo insegnamento, avevamo lavorato per due anni
ad un classico di letteratura tedesca, due anni di composi-
zione, lettura, rilettura, correzioni e ricorrezioni fino al fati-
dico “si stampi”. Più di cinquecento pagine stampate su
carta avoriata e allestite in cartonato con sovraccoperta,
eravamo felici al punto che, per festeggiare, decidemmo
di cenare, con le rispettive consorti, alla “Finestrella” a Ma-
rechiaro, non facemmo molto tardi, l’indomani era in par-
tenza per Berlino, dove avrebbe presentato il volume tanto
sudato. Tornò la domenica successiva, erano le 20,00, il mio
telefono squillò, “Ciao Gino, puoi raggiungermi a casa?”,
“certo Francesco, ma cosa c’è, è successo qualcosa?”, “no,
ma è importante che ti parli” mi misi in macchina e lo rag-
giunsi in Via Arcoleo, non era la prima volta che ero a casa
sua, eravamo nello studio dove spesso ci vedevamo: “Ben-
tornato, tutto bene a Berlino?”, ci sedemmo su due pol-
trone, mi diede un calice con un vino rosso corposo e:
“Gino è stato un grande successo, sono felice, ma vorrei
farti vedere una pagina”, mi passò il libro che avevamo, con
tanta fatica, realizzato, aveva un segnalibro al centro, lo aprii
e “scusa, cosa devo vedere?”, “guarda la pagina con atten-
zione e dimmi cosa c’è che non va”, pochi minuti e scoprii
che vi era una virgola dopo una citazione in corsivo, che in-
vece di essere in tondo era rimasta in corsivo, “perdonami
Francesco, ma l’unica cosa che ho trovato è questa virgola,
mi sembra poca cosa, nessuno potrà mai accorgersi di que-
sta piccolezza”, un attimo di silenzio colorato da un sorso
di vino e: “Hai ragione Gino, ma il problema è che io e te lo
sappiamo”. Lo ricorderò per sempre, anche se negli anni le
nostre strade si sono divise per ragioni tecniche, ma mai
per altro, rivedrò Francesco e Gerardo, perché abbiamo an-
cora tanto di cui parlare.

Luigi Alvino

life | CULTURA
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Auguri per le belle foto postate...diventerete genitori!
Sì vero aspettiamo un maschietto. Nome? Non abbiamo
ancora scelto.
Claudia come gli hai svelato che eri incinta?
In realtà non è stata una grande sorpresa perché comunque
ci provavamo, al primo giorno di ritardo abbiamo preso il
test. Io l’ho accompagnato al campo e prima di lasciarlo lì
abbiamo comprato questi due test, poi una volta tornata
avrei dovuto aspettarlo,ma ero troppo curiosa. E quindi l’ho
fatto subito e ho deciso di mandargli la foto del test diretta-
mente. Reazione? Il problema che io non l’ho visto, avrei vo-
luto tanto..quando è tornato a casa era contentissimo.
Primo figlio maschio...
Calcio? Non per forza, lui vuole che studi, non è dell’idea
che deve essere un calciatore.
Facciamo un passo indietro, come vi siete conosciuti?
Tramite il mio migliore amico, che conosceva anche Lorenzo,
ci siamo conosciuti a Milano per sbaglio una sera. Cosa mi
ha fatto innamorare di lui? In realtà lui mi ha beccato in un
momento in cui ero abbastanza libera di testa, lui era libero,

CLAUDIA MANZELLA COMPAGNA DEL
GIOCATORE DEL NAPOLI, LORENZO
TONELLI CI HA RILASCIATO IN ESCLU-
SIVA UN’INTERVISTA RACCONTANDOCI
DEL MOMENTO FELICE CHE STANNO VI-
VENDO CON L’ARRIVO DEL LORO PRI -
MO BEBÈ.

talk | INTERVIEW

io avevo chiuso una storia già da un poco, e
quindi ero molto molto serena in quel periodo.
Non cercavo...ma è stato molto bravo, non ci ha
messo tanto. È successo tutto nell’arco di due
giorni, lui è un bravissimo ragazzo, è simpatico,
intelligente e dolce.
Un difetto?
Lui per me non ha difetti ...va bene uno l’ho tro-
vato quando giochiamo alla play station non mi
fa mai vincere.
Come trascorrete il tempo libero? Vi riunite con
altri del Napoli, hai conosciuto qualcuna moglie?
Ho già conosciuto qualcuna delle altre mogli,
sono tutte delle ragazze simpatiche. Noi però
stiamo molto a casa, col fatto che sono incinta
devo evitare di fare sforzi, ci concediamo qualche
cena e qualche giro, e quan do c’è qualche pe-
riodo libero ne approfittiamo per tornare a casa.
Vi siete ambientati bene a Napoli?
Si è una bellissima città, bel clima e bella gente,
non ci lamentiamo assolutamente.
Qual è la sua dimostrazione d’amore quoti-
diana?
Per me tutto quello che fa, non c’è una cosa in
particolare, mi ama veramente e lo fa ogni
giorno in ogni momento, qualunque cosa faccia
o dica, come mi guarda, con gli occhioni da cer-
biatto pieni di amore quindi non saprei cosa dirti
in particolare.
Vorresti dirgli qualcosa?
Grazie, perché mi sta regalando tutto quello che
di più bello si può avere dalla vita.

Barbara Carere
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Laboratorio

• Pasticceria • Rosticceria • Ristorazione 

Bar

• Servizio (int./ est.) • Aperitivi Brunch Lunch • Colazioni

Catering
• Arredo • Gazebi • Tavoli • Sedie • Cucina
• Altre attrezzature

Catering cinematografici
• Prepariamo su richiesta cestini e sacchetti.

Dove siamo

Largo Regina Coeli, 4-5 - Napoli
Tel. 081.457.821 - Fax 081.2923.40

Contatti

Contattaci all’indirizzo e-mail: info@carbonecatering.it
un nostro responsabile vi contatterà per fornirvi tutte le informazioni.

Queste le nostre principali attività

Carbonete
rin

g

Bar • Pasticceria • Rosticceria • Ristorazione 
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The Dark Side Of Me

Photographers: Giorgio Attanasio & Salvatore Arnone
Model: Noemi Bosco (CModels Management) 
Stylists: Jessica Cavaliere/Mario Barbieri
Make Up Artist: Anna Rosa Di Penta 
Hair Stylist: Salvatore Vilardi
Retouch: Giuliana Grose

Un’anima pura che nasconde dei misteri. 
Il gioco di tulle, pelle e pizzo esalta l’essenza
di una donna che occulta desideri mai svelati.
Il lato oscuro che vive in ognuno di noi.
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LEATHER BODY Carmela Franco
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LEATHER BODY Carmela Franco
HAT Peppe Pace
VINTAGE ACCESSORIES
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LEATHER TOP Denny Rose
HAT Peppe Pace

SKIRT  Cristian Guarino
NECKLACES Dolce & Gabbana

EARRINGS Marby
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VINTAGE TRENCH COAT 
CLOACK Peppe Pace
EARRINGS Marby
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VINTAGE MOCK LACE 
SKIRT  Elisabetta Franchi
HALF VEIL SKIRT Cristian Guarino
NECKLACES & BRACELET Colors and Beauty
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TOTAL LOOK Peppe Pace
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Dopo la tua denuncia, c’è qualcuno che è entrato in salu-
meria, ha ordinato un panino ma con lo sguardo ha voluto
“chiederti” altro?
Non rispondo. Sei una persona intelligente,c’è stato chi mi
ha dato ragione e chi è contrario al mio modo di pensare.
Le istituzioni dovrebbero essere più incisive.
Qual è la soluzione?
Voglio andar via, la mattina quando apro la serranda della
salumeria mi sento gli occhi puntati addosso e mi fa male.
Molti mi hanno allontanato. Spero che in un futuro questa
mia reazione possa servire a qualcosa. Ora c’è un via vai di
gente. È bene non andare a finire nel dimenticatoio. Non
vorrei essere semplicemente strumentalizzato.
Angelo Pisani, presidente dell’associazione “Noi consuma-
tori” vuole consegnarti un premio per il tuo coraggio. Ti
rende felice?
A me interessa stare tranquillo. Ringrazio tutti e accetto.

Emanuela Belcuore

CIRO SCARCIELLO VUOLE SEMPLICE-
MENTE CONTINUARE A SERVIRE LA SUA
CLIENTELA, ONESTAMENTE, SENZA
SCENDERE A COMPROMESSI. UMILE, DI-
SPONIBILE E SCHIETTO. SONO QUESTE
LE CARATTERISTICHE DEL SALUMIERE
DELLA MADDALENA, CHE IN QUESTI
GIORNI È BALZATO AGLI ONORI DELLA
CRONACA NAZIONALE PERCHÉ SI “È
PERMESSO” DI DENUNCIARE EPISODI
DI ILLEGALITÀ, AVVENUTI TRA LE BAN-
CARELLE DEL MERCATO PIÙ IN “VOGA”
DI NAPOLI; LÌ DOVE MOLTI SENEGALESI
SONO DIVENTATI I MAESTRI DELLA
CONTRAFFAZIONE E DEL MERCATO PA-
RALLELO. LO SCORSO 4 GENNAIO,NEI
VICOLI DEL RIONE LA DUCHESSA, IN
PIENO GIORNO, SONO STATI FERITI TRE
AMBULANTI AFRICANI E UNA RAGAZ-
ZINA DI DIECI ANNI. UNA SPARATORIA A
SANGUE FREDDO, FIRMATA DA ALCUNI
“CANI SCIOLTI” DEL CLAN MAZZARELLA.
“SONO STANCO, MIO PADRE È STATO
PARTORITO IN UNA SALUMERIA, AB-
BIAMO QUESTA ATTIVITÀ DA GENERA-
ZIONI, SONO VEDOVO E HO DUE FIGLI”.
COSÌ SI DESCRIVE SCARCIELLO. “DOVE
C’È UN SISTEMA PREDEFINITO È DIFFI-
CILE ROMPERE GLI SCHEMI. QUANDO
RACCONTO COME FUNZIONA POSSO
DAR FASTIDIO A QUALCUNO.” CONTI-
NUA CIRO.

talk | INTERVIEW

IL MOVIMENTO “NOI CONSUMATORI “ SI RIPROPONE COME PRINCIPIO ESSENZIALE LA TUTELA DEI
DIRITTI DEI CITTADINI, DELL’AMBIENTE, DELLA TRASPARENZA E DELLA LEGALITÀ. “ABBIAMO DECISO
DI DARE QUESTO PREMIO LEGALITÀ AD UN UOMO CHE HA DIMOSTRATO CHE UN’IMPRENDITORIA
SANA È POSSIBILE. BASTA FAR PREVALERE IL DESIDERIO DI ESSERE E RESTARE UOMINI LIBERI. NON
HA PERSO NÉ LA VOGLIA DI RIPARTIRE NÉ QUELLA DI SOSTENERE CHE LA STRADA DELLA LEGALITÀ È
L’UNICA CHE CI PUÒ RENDERE FIERI ED ORGOGLIOSI.” HA DICHIARATO ANGELO PISANI. LA CONSE-
GNA DEL PREMIO SARÀ COORDINATA DA PINA PASCARELLA COORDINATRICE DI ‘NOI CONSUMA-
TORI’ CHE HA AFFERMATO: “INSEGNO IN UN QUARTIERE A RISCHIO, IL PARCO VERDE DI CAIVANO,
DOVE L’ILLEGALITÀ REGNA SOVRANA; CERCHIAMO QUOTIDIANAMENTE DI FAR CAPIRE AI NOSTRI
ALUNNI CHE PER SCONFIGGERE LA CAMORRA C’È BISOGNO DELL’ISTRUZIONE E DELLA CULTURA”.
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IMPRENDITORE E DIRETTORE COM-
MERCIALE, SI OCCUPA DI CREA-
ZIONE, SVILUPPO E RETE VENDITA
PER AZIENDE NEL SETTORE ABBI-
GLIAMENTO. INIZIA LA SUA CAR-
RIERA COME COLLABORATORE DI
UFFICI DI RAPPRESENTANZA E IN SE-
GUITO, GRAZIE ALLE SUE SPICCATE
DOTI RELAZIONALI, SI TUFFA NEL
MONDO DELLE VENDITE. SPESSO IN
GIRO PER IL MONDO, ARRIVA SEM-
PRE PRIMA SULLE NUOVE TEN-
DENZE GRAZIE ALLA SUA RICERCA E
INNATA CURIOSITÀ. COLLABORA
CON TANTI ARTISTI DEL MONDO DEL
CINEMA E DELLA TELEVISIONE. 

CIRO PRATO

talk | INTERVIEW
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Ha un’agenzia di management consulting, perché un
brand dovrebbe rivolgersi a lei?
Perché siamo belli, solari e sorridenti (ride). Scherzi a parte,
un brand dovrebbe rivolgersi alla nostra agenzia perché
noi non lavoriamo per loro, noi lavoriamo con loro. Se-
guiamo ogni passo, dallo stile, passando per la rete vendite
fino alla comunicazione. Sono dell’idea che creare rapporti
di lavoro senza un’anima non abbia senso, bisogna co-
struire, essere sempre pronti e positivi. I risultati arrivano
quando c’è passione, impegno e sacrificio e la nostra agen-
zia ... scoppia di passione!
La vediamo sempre in Rai e Mediaset.
Quanto conta per il suo lavoro circondarsi
di personaggi dello spettacolo? 
In realtà non mi circondo di personaggi
dello spettacolo, tutto quello che la gente
vede è il frutto dell’amicizia che ho con loro
grazie alla serietà che ho sempre messo sul
lavoro. Sono genuino, così come mi ve-
dete, e anche i personaggi dello spetta-
colo se ne accorgono e forse per questo
mi vogliono bene, li faccio sentire in fami-
glia. Perché sono sempre in Rai e Media-
set? Perché mi diverte in primis, poi come
si dice a Napoli, tengo la “Foja” e mi piace
un sacco stare in questo ambiente.

| 51

Lei è una persona molto energica, sempre sorridente e po-
sitiva. Sono questi i segreti del suo successo?
Magari esistessero i segreti per il successo, se li avessi co-
nosciuti anche io, avrei lavorato sicuramente molto meno
(ride). In linea generale credo che non esistano i segreti per
il successo, il sorriso e la positività sono delle prerogative
fondamentali per godersi la vita principalmente e poi an-
che le altre cose. Penso che per fare bene un lavoro, debba
piacere e si deve ricordare sempre:” Cura il tuo sogno e ca-
pisci in cosa sei bravo realmente”. Se hai ben chiaro queste
due cose, il mondo è tuo, ti sta aspettando, sappi però che

il percorso è duro, tortuoso e
pieno di sacrifici. Per quello che
ho, ringrazio sempre Dio, il sup-
porto della mia splendida fami-
glia e il lavoro costante fatto fino
ad oggi, che continuo a fare ogni
giorno, parola d’ordine: MAI FER-
MARSI.
Stiamo vivendo un periodo di
forte crisi economica, secondo lei
quali armi devono essere usate
per affrontarla?
Le armi più forti sono la cultura e
la curiosità, se hai quelle diventi
imbattibile. È vero sicuramente il
nostro paese non vive il suo mi-
glior periodo, ma non bisogna get-
tare la spugna. Abbiamo dei ra-
gazzi preparatissimi che il mondo
intero ci invidia, mi fa stare male che
se ne accorgano le altre nazioni
mentre a noi italianisfugge. Il futuro
è nella conoscenza delle lingue e
nelle relazioni pubbliche con gli altri

paesi. Come superare la crisi, non lo so, non ho la risposta
certa, un primo passo però, potrebbe essere dare delle
chance ai nostri giovani e alle loro idee. È troppo vecchio
questo paese, vogliamo aria fresca.
Ci svela in anteprima quali sono le tendenze moda del
2018/2019?
La nuova tendenza mi fa impazzire perché ha come colore
principale il blu, che è il mio colore preferito, quindi mi stuz-
zicate non poco, allora già inizio a svelarvi qualcosina (fa
l’occhiolino). Il tema da seguire è “L’abisso” e un po’ tutto
quello che riguarda le sfaccettature del mondo marino
oceanico. Un mood molto deciso, di classe e con sfumature

misteriose..  dal viola a varie gradazioni di rosa. Anche il
verde e il grigio credo si giocheranno una bella fetta di
mercato. Si faranno largo: Il “Plissè lucido” con varie gar-
zature e onde che daranno vivacità alle collezioni, parti-
colari vistosi, tipo bottoni over size, camicie a righe con
fantasie “Nature” o asimmetriche ed infine applicazioni
di Swarovski e micro-paillettes. Oltre alla tendenza ocea-
nica si virerà molto sui valori della natura, quindi spazio
all’“Africa Punk”: Una miscela tra la cultura Afro e il colore
nero che contraddistingue il punk. Collezioni molto ag-
gressive che quasi ruggiscono: combinazioni di nero
con il rosso e il giallo, particolari in gomma, capospalla
in pelle, camice di seta dall’animo selvaggio, accessori
con piume e stampe sovrapposte extra-size. Magari in-
sieme a PinkLife organizzeremo due eventi: Uno nella
savana e un altro su una bella spiaggia delle Hawaii
(ride).
Saluto con il cuore tutti i lettori di Pink Life e ringrazio
lo staff per questa bella chiacchierata. Vi abbraccio
forte.

Giuseppe Campana
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Avete mai guidato una Da -
cia? Siete pronti? Forte di
un successo strepitoso nel
2016, il gruppo Re nault,
nel 2017, con Dacia, rinno -

va gran parte della sua gamma propo -
nendo un nuovo design interno ed
esterno per Nuova SAN DERO e Nuo -
va SANDERO STEPWAY che si pre -
senta no così più moderne e quali -
tative. Un design ancora più mo derno
raffigurato da una nuova firma lumino -
sa, un nuovo ambiente interno, nuovi
vani porta ogget ti e nuovi equi paggia -
men ti: il tutto sempre allo stesso
prezzo. In virtù di questo rinno vamen -
to, per facilitare l’utilizzo quoti diano,
Dacia propone nuovi dispositivi di
assistenza alla gui da tra cui la retroca -
mera (in opzione o di serie a seconda
del livello di equi paggia mento) e
l’assistenza alle par ten ze in salita di
serie. 
Tra le novità presenti su Nuova SAN -
DE RO, Dacia presenta in antepri ma
assoluta nel gruppo il nuovissimo
propulsore benzina: 3 cilindri SCe 75
di 1,0 l di cilindrata, che eroga 75 cv e
97 Nm. Proposto fin dal primo livello
di equipaggiamento, questo motore
consente di realizzare una riduzione di

circa 10% in termini di emissioni di
CO2 e di consumo di carburante
rispetto al 1.2 16v 75 che sostituisce. 
Il nuovo propulsore SCe 75 rispetta
tutti gli standard qualitativi del l’Al -
leanza Renault Nissan, afferman do si
come propulsore moderno, eco nomi -
co e accessibile, fedele ai va lori di
Dacia.
Oltre a questa nuova proposta, Nuova
Dacia SANDERO offre una gamma di
motorizzazioni moderne ed affidabili
adatte ad ogni esigenza:
• Benzina: TCe 90 con Stop & Start
(S&S), disponibile sia con cambio
manuale che con cambio automatico
robotizzato Easy-R.
• Diesel: dCi 75 S&S e dCi 90 S&S,
quest’ultimo associato alla trasmissio -
ne manuale o automatica robotizzata
Easy-R.
• Turbo GPL: disponibile sul motore
TCe 90 S&S.
Oltre il 40% delle vendite Dacia in
Italia è rappresentato da Dacia SAN -
DE RO che insieme a DUSTER (42,8%
del mix Dacia), costituisce uno dei due
best seller. 
All’interno della gamma SANDERO, la
STEPWAY rappresenta l’esaltazione
dei valori Dacia: affidabilità, generosità

e concretezza. Già molto gradita dal
pubblico italiano per il suo design e il
suo rapporto qualità/prezzo, SANDE -
RO STEPWAY rappresenta il 70% delle
vendite SANDERO nel 2016.
Con il rinnovamento della gamma,
Nuova SANDERO STEPWAY è oggi
ancora più robusta ed affidabile, oltre
che moderna e qualitativa.
Oltre alle novità di design esterno e
interno comuni a Nuova SANDERO,
Nuova Dacia SANDERO STEPWAY si
rinnova ulteriormente riprendendo i
codici stilistici e il look da crossover di
DUSTER. 
Il nuovo frontale di SANDERO STEP -
WAY associa alla nuova firma lumino -
sa, i toni neri del paraurti e i ret tangoli
cromati della calandra ren dendo lo
ancora più dinamico. L’altezza libera
da terra, le protezioni sottoscoc ca an -
teriore e posteriore in cromo satina to
e le barre da tetto longitu dina li ne
esaltano il look robusto. 
Il prezzo della nuova Dacia Sandero è
incredibile: si parte dai 7.450 € con
rate da 155 € al mese.
Dacia è a prova di crisi, agile nel traf -
fico, scattante in autostrada.
Dacia è adesso...

Massimiliano Alvino

Nuova Sandero e Nuova Sandero Stepway
Il mondo Dacia è servito
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Lei è presente nello staff medico della SSCNapoli da oltre
dieci anni: come si è evoluto nel tempo il rapporto tra me-
dico e calciatore e la stessa medicina dello sport nell’es-
sere da supporto alla performance agonistica?
La medicina dello sport è, e viene spesso identificata con il
rilascio del certificato medico di idoneità allo sport agoni-
stico, in realtà è una specializzazione che negli anni si è evo-

SPORT ED ALIMENTAZIONE
CORRETTA, CONNUBIO 
GIUSTO PER UNA VITA SANA

ABBIAMO INCONTRATO IL DOTT. RAF-
FAELE CANONICO. SPECIALIZZATO IN
MEDICINA DELLO SPORT, FISIOLOGIA
DELL’ATLETA, DOPING, IL DOTT. CANO-
NICO  È ANCHE NUTRIZIONISTA E FA
PARTE DELLO STAFF MEDICO DELLA
SSCNAPOLI, INSIEME AI DOTT. ALFON -
SO DE NICOLA  ED ENRICO D’ANDREA .

sport | INTERVIEW

luta fino a spaziare a 360 gradi dalla fisiologia, alla cardio-
logia, dalla traumatologia alla riabilitazione, dalla alimen-
tazione alla valutazione funzionale. E questo è successo an-
che nell’arco degli ultimi dieci anni all’interno della squadra
dove si è cominciato con due medici e due fisioterapisti
fino ad arrivare ai giorni nostri con tre medici e cinque fi-
sioterapisti, ognuno dei quali con delle proprie caratteristi-
che e delle sotto-specializzazioni.
Ci può spiegare dal punto di vista alimentare la giornata
tipo di un atleta?
L’importante è fornire il corretto apporto di nutrienti al-
l’atleta sia dal punto di vista calorico che da quello relativo
alla qualità del cibo (per esempio cibi biologici) e al me-
todo di cottura degli stessi. Cercare sempre di fare 5-6 pasti
nell’arco della giornata, pasti comunque correlati alla tipo-
logia, al numero ed agli orari degli allenamenti stessi. Im-
portante è anche il recupero delle energie soprattutto negli
atleti top (sia di sport individuali che di sport di squadra)
perché la prevenzione delle problematiche a carico dei tes-
suti molli (muscoli, tendini) nasce anche da lì.
Lo staff della SSCNapoli ha intrapreso un nuovo studio per
per prevenire gli infortuni e cioè quello sul DNA, ci spiega
di cosa si tratta?
È uno studio che ci permetterà sul medio-lungo termine
di andare a valutare alcune caratteristiche fisiche e non de-
gli atleti come per esempio la valutazione della capacità
di smaltimento dell’acido lattico da parte dell’atleta, la ca-
pacità di assorbimento della Vitamina D ormone fonda-
mentale nell’attività fisica, la capacità del soggetto di le-
gare il ferro importante per l’emoglobina e soprattutto ne-
gli sport aerobici ad alta intensità, la capacità o per meglio
dire la predisposizione ad eventuali infortuni dei tessuti
molli, la predisposizione del soggetto a sport di resistenza
o di velocità.
Per l’infortunio di Milik si è parlato di sei mesi di recupero.
Il giocatore è tornato in gruppo a lavorare dopo quattro
mesi. Quanto è stata importante la voglia dell’atleta nel
bruciare le tappe ? 
È stato un lavoro di equipe in cui tutte le figure interessate
(calciatore, presidente,chirurgo, staff sanitario del club, staff
tecnico) hanno contribuito ad ottenere risultati importanti.
Diventano fondamentali alcuni punti chiave:
• intervento chirurgico precoce e tecnica chirurgica,
• l’esperienza del chirurgo su atleti professionisti,
• la riabilitazione precoce.
L’atleta comincia praticamente da subito la riabilitazione e
la esegue agli stessi orari e negli stessi luoghi in cui si allena
la squadra.
Questo sia per non far sentire il calciatore malato sia per
farlo sentire parte comunque integrante della squadra.
Nello specifico si va poi ad utilizzare la tecnica riabilitativa
dei neuroni mirror che, facendo assistere l’atleta agli alle-
namenti dei compagni e facendogli anche rivedere suoi
filmati, permette all’area della corteccia cerebrale deputata
al movimento ed ai gesti atletici di rimanere comunque in
attività perché questa popolazione di neuroni si attiva non
solo durante il movimento ma anche osservando i movi-
menti. 
Allenamento fisico mai interrotto: l’obiettivo è non far mai
perdere la condizione atletica dell’atleta. Ovviamente nella
fase iniziale l’atleta lavorerà in acqua e poi gradualmente
integrerà la parte specifica sul campo. 
Per concludere, il suo invito da medico a praticare sport in
maniera sana e pulita sempre...
Sempre e assolutamente. Anzi è un modo addirittura per
prevenire certe devianze soprattutto tra gli adolescenti
come alcool e droga.

Massimiliano Alvino
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Raffaella Cozzolino
raffaellacozzolino@alice.it

life | LA PSICOLOGA

Ciao dottoressa,
sono Alfredo ho 42 anni e da circa un anno ho deciso di terminare
la relazione con mia moglie. “Motivo”? Semplicemente è finito
l’amore, un amore durato dieci anni, una storia quasi perfetta che ci
ha donato due figlie gemelle meravigliose, che oggi hanno sei anni.

Le scrivo perché ho preferito fare quella che pensavo fosse la scelta più  giusta,
ma soprattutto la più onesta, ed invece ora mi ritrovo in una situazione di soli-
tudine e di tristezza. Una tristezza che mi viene da dentro, un senso di colpa
verso le mie bambine che adoro, ma maggiormente provo rabbia verso me
stesso che non riesco a gestire una situazione di cui sono io l’artefice! Sono de-
presso? Cosa posso fare per riprendere in mano la mia vita?

Carissimo Alfredo, la fine di una relazione è da considerarsi come un “lutto” e
come tale ha bisogno del tempo necessario per essere elaborato. Ti senti diso-
rientato, divorato dal senso di colpa, perdere in un solo colpo figli, casa e in più
hai aggiunto al dolore della separazione, una dura botta alla tua autostima.

Quando ci si separa, ci si ritrova spes -
so ai margini, in quanto l’immagina-
zione collettiva ci considera come se
fossimo meno competenti sia a livello
professionale che relazionale. Il fatto
che il 90% dei figli viene affidato alla
madre fa in modo che il padre non
senta più cucito su di sè questo ruolo.
La tristezza di cui mi parli è lo stato
emotivo per questo vissuto di preca-
rietà scaturito dal fallimento di un pro-
getto di vita. Quello che mi sento di
consigliarti è che in questo vissuto di
incertezza, le tue figlie rappresentano
però l’unica certezza che hai e per
quan to la vostra separazione potreb -
be essere stato per loro un evento de-
stabilizzante, il tuo resta il ruolo di pa-
dre, un padre amorevole che si pren-

derà sempre cura delle sue creature. Concentrati nel rimandare loro il tuo amore
e la tua costante presenza nella loro vita. Essendo la separazione un evento al-
tamente stressante, potrebbe esserti utile in questa fase di disagio a livello so-
prattutto emotivo, il supporto di uno psicologo. Lo scopo è di ritrovare le giuste
risorse per esercitare al meglio il tuo ruolo genitoriale ed intraprendere un
nuovo progetto di vita. In bocca al lupo!

… MA
UN UOMO
SEPARATO

È UN UOMO
ROVINATO???
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INGREDIENTI
• 500 gr. di farina
• 4 uova fresche
• 50 gr. di burro
• 100 gr. di zucchero
• la scorza di un limone e di un’arancia
• due bustine di vanillina
• un pizzico di sale
• 7 cucchiai di vino bianco o rosé frizzante
• zucchero a velo per spolverata finale circa 220 gr.

PROCEDIMENTO
Versate sul piano da lavoro la farina a fontana, fate un solco al centro dove ver-
sate le uova, lo zucchero, la vanillina, la buccia grattata dell’arancia e del limone,
il vino, il pizzico di sale ed il burro ammorbidito. Impastate il tutto portando la
farina verso l’interno con l’aiuto di una forchetta … quando tutti gli ingredienti
saranno ben amalgamati fra di loro impastate con le mani fino a formare un pa-
netto liscio, se occorre altra farina aggiungetela.
Questa è un’ottima ricetta, importantissima è la procedura e la cottura… per non
sbagliare uso “Imperia” (la macchina per fare la pasta fresca) il risultato di una
buona chiacchiera infatti dipende dalla lavorazione della sfoglia, dallo spessore
e dalla cottura… Vi do alcune dritte: se utilizzate Imperia mettete su spessore
n. 4, staccate un pezzettino di impasto dal panetto e infarinatelo in modo che
non si attacchi alla macchina. Tirate la prima sfoglia poi ripiegatela su se stessa
e ancora ripetete la procedura sempre infarinando… fin quando avrete una sfo-
glia liscia, tagliate a striscioline , utilizzate una rotellina zigrinata.
Friggete in abbondante olio di semi a fiamma medio alta, occhio devono dorarsi
a stento, appena si colora di dorato giratele e procedete la cottura del lato inverso,
lasciatele scolare dall’olio in eccesso e poi cospargetele con tanto zucchero a
velo… Bon Appetit!!!!  La chiacchiera perfetta fa le bolle subito e la si riconosce.

Valeria Vitolo
www.kitchenandgrill.it

pagina FB: Kitchen and grill

food | KITCHEN AND GRILL

| 55

FACCIAMOCI UNA BELLA 
CHIACCHIERATA!!!
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GAETANO
GAUDIERO

talk | INTERVIEW

GAETANO GAUDIERO DJ,
PRESENTATORE, ATTORE
E SPEAKER RADIOFO-
NICO, SHOWMAN VER-
SATILE CHE HA CREATO
UNA SCUOLA LA “ SHOW
TIME ACADEMY” CHE SI
OCCUPA DI FORMARE E
PERFEZIONARE TALENTI
NEL CANTO, NELLA MO-
 DA E NELLA RECITAZIO NE.
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Quando nasce la tua passione per il mondo dello spettacolo?
Da piccolo intorno ai dieci anni, avevo già le idee chiare. Mi chiu-

devo in bagno, salivo sul water e con una spazzola in mano, che
era il mio microfono, davanti allo specchio mi mettevo a pre-

sentare.
Sei un artista versatile: Dj, presentatore, attore, speaker ra-

diofonico e chi più ne ha… più ne metta… ma tu, che
ruolo preferisci?

Ho cominciato come speaker radiofonico nel 1999 e
da lì come presentatore di eventi. Mi sento uno

showman versatile. Anche perché ogni ruolo ha un
fascino particolare: il teatro ti regala emozioni uni-

che ed irripetibili, la tv sazia il mio ego, il dj è
un’esigenza nata dalla voglia di vedere ballare
e divertirsi le persone, ma la radio... resta il
primo amore.
Pensi che al Sud, in particolare a Napoli, sia
più difficile far emergere il proprio talento?
Assolutamente sì. Io ne pago ancora le
conseguenze. Vedi tutto lo spettacolo e la
tv che conta si produce a Roma e Milano.
Qui a Napoli, ci arrivano le briciole pur-
troppo. E quelle briciole te le devi divi-
dere con tanti colleghi o pseudo colle-
ghi improvvisati, che magari hanno la
meglio o perché si svendono o perché
conoscono quello o quella in politica
o su qualche poltrona che conta. Il ta-
lento però, quando c’è grida ven-
detta. Ecco oggi il problema è que-
sto: non si fanno più provini, e so-
prattutto non ti giudicano piu per il
talento ma per personali tornaconto.
Il tuo sogno nel cassetto?
Bella domanda. Sicuramente quello
di continuare a vivere di questo la-
voro che è il più bello al mondo e fi-
nalmente ottenere un posto in
un’azienda nazionale, Rai o Mediaset,
definitivamente e non solo occasio-
nalmente come ora, che possa per-
mettermi di esprimere ai massimi li-
velli il mio talento. 
Che progetti bollono in pentola?
Intanto l’anno scorso è nata la mia
scuola dello spettacolo: La Showtime

Academy, che si occupa di formare e
perfezionare talenti nel canto, recita-

zione, e moda. Si trova a Fuorigrotta, in
Piazza Pilastri n.17. Si avvale di coach a li-

vello nazionale che collaborano con Rai o
Mediaset. Ultimamente abbiamo ospitato

anche il Cet di Mogol, l’autore per eccellenza
della musica italiana.

Poi tutte le sere dalle 22 sono in onda su Radio
Marte, la mia radio del cuore, dove vi sono tor-

nato dopo 9 anni, con il mio programma: “LA
CAGE AUX FOLLES” la gabbia dei matti , dove rac-

contiamo il mondo della notte, della movida, delle
emozioni , attraverso l’interazione al telefono, su what-

sapp e sui social, conduco anche eventi nazionali di
moda e tv. Spesso collaboro con il programma di Rai Uno

: LA VITA IN DIRETTA per i loro servizi su Napoli. Questa
estate poi, mi rivedrete alla consolle in qualche locale molto

esclusivo della movida napoletana, ma non posso anticiparvi
ancora nulla. 

Stay tuned… sulla mia pagina facebook, il mio profilo instagram e
sulla mia pagina facebook della Showtime Academy.

Roberta Sbrescia
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Capita diverse volte di effettuare un riempimento labbra con acido ia-
luronico e non vedere la proiezione immaginata del labbro supe-
riore ma la formazione di un cordone esteticamente non gradevole.
Che cosa è successo?
Con l’andare avanti negli anni, oltre ad osservare un assottigliamento

delle labbra e la formazione delle rughe a barra nel contorno della bocca, si os-
serva un allungamento della distanza tra il bordo del labbro superiore e la base
delle narici del naso che nasconde, nel sorriso, la visione dei denti superiori.
Quando il vermiglio (la parte rossa del labbro) è sottile, ma il prolabio (la parte
bianca del labbro, che va dal vermiglio al naso) è lungo, si scoprono troppo
poco gli incisivi superiori. È quindi necessario associare l’aumento del vermiglio
all’accorciamento del prolabio.
La tecnica Lip-Lift, riduce la lunghezza del prolabio ed estroflette il vermiglio.
Grazie a questa tecnica, si avranno i seguenti benefici:
• un effetto di aumento del volume del labbro superiore,
• i denti superiori si scopriranno meglio
• la bocca risulterà ben proporzionata e naturalmente più giovane.
La tecnica, ha la funzione di correggere sia la lunghezza del prolabio (ossia della
parte bianca del labbro che si estende dal limite inferiore del naso alla parte
rossa del labbro) sia  il volume, la proiezione ed il turgore del vermiglio (la parte
rossa del labbro). 

Armando Marcelletti
dott.armandomarcelletti@hotmail.it

beauty | BODY

Prima

LIFTING DEL LABBRO SUPERIORE
Attraverso un’incisione praticata alla base del naso che passa da narice a narice,
si lasceranno cicatrici impercettibili, si riduce la lunghezza del prolabio elimi-
nando una striscia di pelle ed eventualmente di muscolo orbicolare; se neces-
sario il muscolo potrà essere utilizzato come filler per l’eventuale aumento del
labbro inferiore.
L’intervento viene fatto in anestesia locale ed ha una durata di circa venti minuti,
subito dopo il paziente verrà dimesso.
Dopo la sutura, verrà applicato un cerottino per circa 24 ore ed i punti verranno
lasciati a vista praticando giornalmente una disinfezione con cotton-fioc e gen-
talin (crema antibiotica) per circa cinque giorni.
Il labbro apparirà gonfio e dolente per circa cinque giorni ma l’intervento non
richiede, in genere, l’interruzione delle normali attività.

Dopo

58 | PINK LIFE
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Quante volte avrete sentito promuovere un miracoloso allenamento indirizzato
esclusivamente alla platea femminile! Quante volte avrete cercato un esercizio
specifico per la tonificazione del gluteo.

L’allenamento non conosce sesso!
Uno stimolo allenante è semplicemente uno stimolo a prescindere dal genere.
Non possiamo pensare di indirizzare le donne verso allenamenti diversi da quelli
a cui sottoponiamo gli uomini giustificando il tutto attraverso la differente pro-
duzione ormonale, oppure la differente composizione corporea. Non dobbiamo
assolutamente temere che i muscoli possano crescere più del desiderato:
quando l’allenamento viene programmato da un vero professionista, il primo
passo da stabilire è l’obiettivo che si vuole raggiungere. In funzione del target
sarà pianificato il tutto ma non sorprendetevi se vi sottopongono ad esercizi che
non siano le solite 3 serie da 20 di adduttori al tappetino, o piuttosto i miliardi
di ripetizioni di estensioni del gluteo in quadrupedia (che sovente si trasformano
in uno scempio per la zona lombare).
Non sono un fan dell’allenamento tradizionale da body building per le donne
perché ritengo sia troppo irrilevante l’impatto metabolico (soprattutto se oltre
a tonificare abbiamo interesse a perdere qualche chiletto di troppo). Pertanto,
dopo un buon riscaldamento, il mio consiglio è eseguire una sessione che pre-

veda i seguenti step:
• Iniziare la fase centrale

con un esercizio di po-
tenza: salti o lanci con
medball.

• Proseguire con esercizi
fondamentali come re-
matore, stacchi e varian -
ti, distensioni orizzontali
e verticali, squat e va-
rianti, trazioni verticali.

• Chiudere con un condi-
zionamento metabolico.

Abbiate una frequenza al-
meno di 3 sedute settimanali e cercate in ogni allenamento di alternare gli eser-
cizi fondamenta li in super serie come indicato di seguito lavorando un giorno
più intensamente ed il successivo aumentando il numero di serie o ripetizioni o
esercizi ma abbassando l’intensità:
• Distensioni / squat e varianti
• Rematore o trazioni / stacchi e varianti

Claudio De Michele
prof_claudio@hotmail.it

beauty | FITNESS

Chiedetevi sempre “PERCHÉ” vi fanno fare certe cose e siate sempre curiosi ed
affamati di sapere le motivazioni che si celano dietro le scelte dei trainer e ricor-
date sempre che l’allenamento non conosce sesso!

ALLENAMENTO
AL FEMMINILE

bench press goblet squat
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Pesci (20 Febbraio – 20 Marzo) • Nel
campo lavorativo ci saranno dei cam-
biamenti, una proposta di lavoro op-
pure alcuni collaboratori potrebbero
cambiare. In amore, per le coppie,
sarà un periodo tranquillo. Per i single,
ci saranno incontri ma non importanti.

L’Astroconsiglio: Abbiate maggiore
cura di voi stessi, sport e sana alimen-
tazione.

Acquario (21 Gennaio – 19
Febbraio) • Nel lavoro ci saranno

progetti da valutare, potrete far vedere il
vostro talento e arrivare a risultati soddisfa-
centi. In amore, per le coppie, ci saranno
momenti di intenso coinvolgimento ero-
tico. Per i single, proverete eccitanti novità.

L’Astroconsiglio: Evitate speculazioni finan-
ziarie che potrebbero indebitarvi.

Gemelli (21 Maggio - 20 Giugno) 
• Nel campo lavorativo farete in-
contri, contratti e collaborazioni
che andranno a buon fine. In

amore, per le coppie, ci saran -
no delle incomprensioni da
chiarire. Per i single, ottime
possibilità di fare un incontro
importante.
L’Astroconsiglio: Fate chiarez -
za non solo con gli altri, ma so-
prattutto con voi stessi.

Ariete (20 Marzo - 19 Aprile) •
Nel settore lavorativo avrete
più grinta e determinazione,
mettetevi in gioco, osate. In
amore, per le coppie, ci
sarà aria di progetti. Per i
single, arriverà l’amore.
L’Astroconsiglio: Più pa-
zienza e tolleranza.

Cancro (21 Giugno - 22 Luglio)
• Nel lavoro farete delle scelte
ben precise che vi metteranno
sotto pressione. In amore, per le
coppie, ci saranno molte contraddi-
zioni, tensioni che porteranno a scoprire
aspetti inediti del rapporto. Per i single, potreste invaghirvi di
una persone che non vi corrisponde.
L’Astroconsiglio: Circondatevi di persone più affini a voi stessi.

Bilancia (24 Settem-
bre – 22 Ottobre) •
Nel campo lavorativo
ci saranno delle nuo -
ve proposte, fate le vostre
scelte seguendo il vostro
istinto più che la logica. In
amore per le coppie, ci sa-
ranno delle tensioni che
metteranno alla prova il vo-
stro rapporto. Per i single, ci
saranno delle novità.

L’Astroconsiglio: Non per-
dete la fiducia in voi

stessi.

Vergine (23 Agosto – 23 Settem-
bre) • Nel lavoro ci saranno delle
buone opportunità, nuovi contatti,
potreste guadagnare più soldi. In
amore, per le coppie, se vivete una
relazione che non vi far star bene,
lasciatela andare. Per i single, po-
treste incontrare una persona che
vi farà provare forti emozioni.
L’Astroconsiglio: Svuotate mente,
anima e corpo da tutto ciò che è
superfluo.

Sagittario
(22 Novembre - 21 Dicembre)

Nel lavoro ci saranno dei cambia-
menti che porteranno a scelte im-

portanti per il vostro futuro. In
amore, per le coppie, vivrete dei mo-
menti strepitosi, pieni di passione.
Per i single, ci saranno degli incontri
e forse anche l’amore.

L’Astroconsiglio: Pianificate le vo-
stre azioni, vi aiuterà a fare la

scelta giusta.

Leone (23 Luglio - 22 Agosto) • Nel
campo lavorativo potrete dare campo li-
bero a tutte quelle iniziative che hanno
fatto fatica a decollare, finalmente è arri-
vato il momento. In amore, per le coppie,
ci sarà il risveglio dei sensi, più armonia. Per
i single, potrebbero incontrare l’amore du-
rante un viaggio.
L’Astroconsiglio: Siate fluidi e innovativi.

Scorpione
(23 Ottobre – 21 Novembre)

Nel campo lavorativo è arrivato il
momento di mettere in pratica la vo-

stra professionalità e i vostri progetti.
In amore, per le coppie, ci sarà pas-
sione e fantasia. Per i single, la possi-
bilità di innamorarvi.

L’Astroconsiglio: Non nascon-
dete le vostre emozioni, nel

bene e nel male.

Capricorno (22 Dicembre - 20 Gennaio) • Nel lavoro le opportu-
nità saranno numerose, è il momento d’investire in un progetto
che avevate accantonato. In amore, per le coppie, emergeranno
molti dubbi. Per i single, non è ancora arrivato il momento per in-
namorarvi.
L’Astroconsiglio: Non date nulla per scontato.

Toro
(20 Aprile - 20 Maggio)

Nel campo lavorativo è ora di
cambiamenti, accettate nuovi in-

carichi o mansioni. In amore, per le
coppie, è il momento di rivedere e
portare dei cambiamenti al vostro rap-
porto. Per i single, non è ancora
tempo per l’amore.

L’Astroconsiglio: Prendetevi
mag giormente cura di

voi stessi.

oroscopo
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Lorenzo Crea

talk | IL ROMPISCATOLE

NAPOLI E LA MODA

Napoli sta indubbiamente attraversando un periodo florido per
quanto riguarda gli eventi. Si moltiplicano le iniziative culturali e di
intrattenimento artistico: imprenditori piccoli e medi organizzano e
producono serate, i PR di tutte le età si industriano per attirare nei
loro locali quanta più gente possibile.

Certo, è indubbio, i servizi cittadini annaspano come sempre. Il traffico ha rag-
giunto livelli di follia pura, il quotidiano è faticoso.
Ma è inutile raccontarlo qui. Per ragionare su e di Napoli adeguatamente non
basterebbe un intero numero di questo giornale.
Vorrei invece concentrarmi su un aspetto, secondo me fondamentale, che è og-
getto oramai solo di noiosi e grigi convegni per stanchi addetti ai lavori: fare rete. 
Quante volte politici e professionisti in primis hanno sottolineato l’importanza di
creare “sistemi virtuosi”, di mettere insieme le energie, di “unire le forze” per il
bene comune? Tante ed anzi troppe. Perché sono appelli che, come sempre, ca-
dono nel vuoto. Il male di questa città, e non solo, ma ovviamente a noi interessa
Napoli, è quello di parlare sempre male degli altri. Di chi fa, di chi opera, chi prova
a fare qualcosa. Fateci caso. La ricerca del pelo nell’uovo è spasmodica. Perché
criticare a prescindere è consolatorio. Il plauso ci sminuisce, ci rende inferiori.
La cura del proprio orticello è rassicurante, navigare in acque conosciute ci con-
forta. Ecco io penso che tutto questo finisce per danneggiare sia i destinatari
quanto i mittenti delle “malelingue”. Non mi illudo che presto o tardi potremo vi-
vere in una società dove tutti parlano bene di tutti. Sarebbe peraltro noiosissimo.
Ma credo, sia utile provare davvero a cambiare modo di fare e modo di agire.

Prendiamo il comparto moda, settore di maggiore interesse sia per i lettori, che
per i promotori di questa rivista e i numerosi (per fortuna di Linda) sponsor che
la sostengono.
Napoli è famosa nel mondo per la sartoria maschile, per aver dato i natali a geni
dell’artigianato di qualità. Gli uomini più influenti a livello internazionale indossano
le nostre cravatte, le nostre giacche, le camicie, e anche gli ombrelli e i calzini.
Moltissime donne dell’alta borghesia italiana (e non solo) comprano gli abiti dei
nostri stilisti, si innamorano delle creazioni dei nostri sarti e dei nostri laboratori.
E tuttavia Napoli, non ha una camera della Moda e, cosa ancora più grave, non
è mai riuscita a organizzare qualcosa di nemmeno lontanamente simile all’Alta
Moda Roma o, più ancora, alla fashion week di Milano.
Eppure non ci manca nulla. Abbiamo professionalità straordinarie, coreografi
napoletani che girano il mondo, le modelle più belle sono per la gran parte
campane, ci sono ottimi e seri fotografi (non quelli che per qualche uscita si ven-
dono fasce di concorsi e calendari per camionisti) che sviluppano immagini stra-
ordinarie. Abbiamo location, pubbliche e private, suggestive. Un patrimonio ar-
tistico a fare da contorno che tutti ci invidiano.
Non è un caso che Dolce&Gabbana scelsero Napoli per realizzare le meravigliose
giornate dello scorso anno. Ma dobbiamo sempre aspettare il “Papa Straniero”.
È del tutto ovvio che la debolezza finanziaria, e talvolta politica, delle nostre isti-
tuzioni penalizzi tutto il comparto moda. L’assenza di un luogo formalmente ri-
conosciuto come la camera di settore è un grave handicap. Ma questo rischia
di essere, ed anzi talvolta è, solo un grande alibi. La verità è che si dovrebbero
superare particolarismi, vincere egoismi, superare invidie e dispetti di retrobot-
tega che finiscono per penalizzare tutti, e che privano la città (che a parole tanti
dicono di amare) di un pezzo della sua storia che non va solo contemplato e ce-
lebrato ma va anche “venduto” per renderlo produttivo per il territorio, creando
così occasioni di lavoro e indotto per tante e tanti che credono ancora al Made
in Naples. Si può fare.
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Ritornano gli anni ’80. Ed ecco “neo-Memphis”, un re-
vival del Gruppo Memphis, collettivo italiano di de-
sign e architettura fondato negli anni ’80 da Ettore

Sottsass, che  contamina settori affini, spaziando dal de-
sign di interni di Cartell, al fashion design di Adidas,
sino al web e grafhic design. Gli ingredienti del
trend grafico sono vettori, pattern geometrici,
grossi blocchi di colore, e piccoli elementi un po’
eccentrici tipo zig-zag, confetti e scarabocchi vari.
Linee geometriche, orientamento obliquo, colori
saturi e squillanti, distribuzione più o meno omo-
genea e rotazione casuale degli elementi, talvolta
alternati a pattern geometrici rigidi, come righe
bianche e nere, quadrettature ecc., generano un

forte ed accattivante contrasto
visivo. Ed ecco l’icona “neo-
anni 80”, il tavolino From
Above Marble della designer
israeliana Hagit Pincovici che
mescola legno laccato lucido

con mar mo e ottone, in una
originale rivisitazione. 

Ma qual è lo spirito di questi anni
’80? Un decennio controverso, anni

vanesi, chiassosi e regno degli yuppies
senza valori, con l’ascesa della popart americana, ritenuta
da alcuni simbolo del degrado culturale del tempo. Ma in
realtà anni di sperimentazione e provocazione, con un
modo di concepire l’arte improntata alla più ampia libertà
di espressione, non sorretta da particolari ideologie.
Nel design degli anni ’80 la regola è che non esistono re-
gole. La sperimentazione fu assoluta, anche a discapito
della funzionalità, dando luogo ad un design che aboliva
qualsiasi tipo di regola o restrizione a favore della creatività
più spinta, ricco di colore e creativo, con la superficialità
quale nota più forte. 
Nasce lo Studio Alchimia, il gruppo di design radicale che
negli anni ’80 insieme a Memphis ha sconvolto il design
funzionalista puntando alla creazione di oggetti al di fuori

MITICI ANNI ’80,
TREND DESIGN 2017

62 | PINK LIFE

From Above Marble
di Hagit Pincovici

Grand Confort Chair di Le Corbusier by Stefan Zwicky

Scarpa Adidas ZX 9000 - Memphis 2014

A Tribute to Memphis - Memphis 2016 Exit '80 - Ceramiche anni '80 di Alessio Sarri 
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della produzione industriale e della loro utilità pratica, pro-
getti audaci che traevano spunto dal design passato e pre-
sente, con tratti distintivi quali colori vivaci e forme geome-
triche, con un sapiente recupero del kitsch. Con Alessandro
Mendini, il ceramista Alessio Sarri e Philippe Starck ed
aziende quali Alessi, Driade, Flos e Kartell.
La liberazione dal funzionalismo e dal razionalismo - non
più “alla forma segue la funzione” come diceva Le Corbou-
sier ma “alla forma segue il fiasco” raccontava Portoghesi.
Oggetti inutili e stupidi riempivano le vetrine assurgendo
ad opere d’arte. Nasce il culto del “designer divo” che in-
segue una “aristocraticità” – oggetti cari, firmati, per una
élite – contrapposto al precedente design teso ad una de-
mocratizzazione – buon design per un mercato più ampio
possibile.
Come testimonia l’interpretazione sovversiva della famosa
Grand Confort Chair di Le Corbousier fornita dal designer
Stefan Zwicky: abbandonando i tu-
bolari argentati ed i paffuti cuscini in
pelle nera, la versione del designer
svizzero è un rude monolite, decisa-
mente non confortevole, formato da
spesse lastre di cemento intrappo-
late in una struttura di ferro arruggi-
nito. 
Gli anni ’80 quindi, un intramontabile
e rinnovato trend per il 2017. Proba-
bilmente perchè come rappresenta-
rono un periodo di riscatto emotivo
rispetto ai cupi anni di piombo, così
oggi le pressioni politicoeconomiche
e socialreligiose che ci attanagliano,
ci inducono a guardare nostalgici
quel mondo colorato e vivace, fatuo
e leggero, divertente e provocatorio.
Mitici anni ’80 : un anelito liberatorio
come il nostro Let’s Think Pink! Collezione Kartell goes Sottsass

Poltrona Proust di Alessandro Mendini per Cappellini

Philippe Starck
- designer Anni ’80
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Sal Da Vinci torna sul mercato con il nuovo lavoro Non Si
Fanno Prigionieri nato sotto la supervisione ed anche la
penna ed i voli artistici di Renato Zero, a cominciare dal

titolo che proprio Renato ha scelto. E forse, per giocar con
esso, l’unico prigioniero è proprio Da Vinci, schiacciato dalle
idee dell’istrionico mentore; la cosa non va però letta con
un’accezione negativa. Spesso Sal ha infatti messo al servizio
di scelte non eccezionali il suo carisma e la voce bella che è
dote propria. Oggi invece in Non Si Fanno Prigionieri, fatta
eccezione per qualche scelta opinabile, come il brutto singolo
guida, Bell’Italia, concepito forse col cuore ma con una visione
un po’ populista e persa nel tempo del nostro paese, Meravi-
gliosamente che di suo avrebbe anche un perché, se non
fosse la fortissima somiglianza con L’Amore Che Non C’è del
no to amico Gigi D’Alessio, le altre composizioni sono tutte di
livello medio alto al cospetto di quel che è il pop di oggi. Brilla
ad esempio la samba di E Ancora Vita che vive di delicatezze
di fiati e percussioni ed è lecito aspettarsela come brano estivo
con tanto di video di falò sulla spiaggia, camicie aperte e
gonne che girano alla luce dello stesso. Dettagli è un brano
che ti aspetti positivamente da Da Vinci, quel territorio in cui
ha pochi pari, dove le ugole vibrano ed il sentimento è tangi-
bile come squarcio di lama in cui si annidano i dettagli, per
l’appunto, da non tralasciare mai se si vuole che una storia
vada avanti, che un amore vinca e continui ad esistere. Singoli
mette a confronto artista e mentore, sfruttando territori di to-
nalità basse molto nelle corde del re dei sorcini; Conosci la
gente, s’infila dovunque canta Renato con la saggezza di chi
ne avrebbe tante da raccontare, prima che i due uniscano le
loro voci. La vita non sono solo sorrisi, per gli ostinati un premio
c’è, si canta nella soffice Puri Diamanti, tutta chitarra acustica
con qualche riverbero latino e finale orchestrale su cui Sal va
di sottrazione, accompagnando e non cercando di sovrastare
intelligentemente un arrangiamento che non lo meriterebbe.
Notevole la scelta di inserire come cover affrontata con ri-
spetto e dedizione Amico Che Voli, brano che fu terzo singolo
dall’omonimo album del 1982 di un mai troppo presente
Eduardo De Crescenzo. Non Si Fanno Prigionieri è quindi un
disco che ha il suo specifico luccichio, che forse difficilmente
toccherà le anime che non amano il pop melodico, ma a cui
altrettanto difficilmente sfuggirà di riconquistare quelle che at-
tendevano trepidanti di avere nuovi canzoni per il cuore.

                                                                                                      

Sette

TIZIANO FERRO
MA CHE SIA “QUASI QUASI”

IL MEGLIO DEL POP ITALIANO?

Tiziano Ferro arriva a regalare 13 nuove canzoni da amare,
fare proprie, fagocitare, come letteralmente fanno i suoi
fans, sempre più numerosi, in controtendenza rispetto a

qualsiasi altra star del nostro panorama musicale con più di
dieci anni di carriera alle spalle. E con questo nuovo Il Me-
stiere della Vita, Tiziano prova a mettere tutti d’accordo, dai
fans della prima ora, quelli delle sonorità r’n’b con lui cresciuti,
a quelli che ne hanno apprezzato una verve cantautorale in-
tima ed intimista, piena di coni d’ombra dentro i quali trovavi
la forza di sentimenti che tenevi lì nascosti per non permetter-
gli di lacerarti, fino agli ultimi, quelli che ne hanno condiviso
un ritorno alla positività, all’esternazione di se stesso senza li-
miti o parole dette a mezza bocca: chiaro, limpido, Tiziano. Il
risultato? Ferro suona nuovo e ricercato anche quando cam-
mina su sentieri già battuti e nessuna delle canzoni del suo di-
sco può esser sorvolata, È così che spiazza l’interlocutore di-
stratto, presentando il lavoro con due brani di matrice forte-
mente black, facce diverse della stessa medaglia di stile; se
Epic, scritta con la sua pupilla Baby K, tirata e con inciso in in-
glese, è  quasi marciata con passi e cadenze, in  “Solo” è solo
una parola essi si protraggono, abbassando il ritmo ma au-
mentando il rumore come a dare forza ad una ballata che è
vera e propria alzata di scudi verso la solitudine. Nella fanta-
stica Troppo Bene (per stare male) si gioca con sovrapposi-
zioni di voci, su base elettronica ipnotica da fare invidia alle
grandi produzioni americane. Per chi ha amato il Ferro senti-
mentale è il singolo principe ad essere indubbiamente la can-
zone da freccia nel cuore, quella Potremmo ritornare che è
ammissione del bello che si era, ma che si è forse troppo or-
gogliosi per riprendersi, tra: “perché mi scanso invece di scon-
trarti, e tu perché mi guardi se puoi reclamarmi”? Certe volte
basterebbe così poco! Oppure La tua vita intera che ad esem-
pio è lavorata con echi vocali che ne arricchiscono il pathos
che arriva come schiaffo in una bufera di vento. Ora perdona
in cui poi fu il terremoto che segnò inesorabile e crudele un
prima e dopo…è seguita dalla corrente elettronica del trip to-
tale di Casa è vuota, mentre nell’attuale singolo Il Conforto,
duetto con la cantantessa Carmen Consoli, mai così vicina al
mondo dei synth, le due voci sono “stranamente” perfette as-
sieme perché opposte: piena e cavernosa quella di Tiziano,
flebile ed incerta eppur così evocativa quella di Carmen. As-
sieme sono già arredamento. Chiude il tutto una vera perlina
d’altri tempi, quella Quasi quasi, figlia di una scrittura metrica
molto 60’s, su base modernissima nonostante i pochi fronzoli.
Ferro non è arrivato dov’è per caso e  “quasi quasi”, forse è
davvero il meglio del pop italiano.                   Nove

SAL DA VINCI
NON SI FANNO PRIGIONIERI,

C’È GIÀ LUI… MA NON È UN MALE!
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Gigliola Cinquetti, vincitrice di Sanremo
alla tenera età di 16 anni, (1964 ndr) rac-
conta per la prima volta che, all’epoca, a
seguito di quella vittoria, a Milano aveva
causato più di un tamponamento ad au-
tomobilisti distratti dal suo passeggiare
e che negli estenuanti tour esteri, che l’-
han portata fino in Giappone con mam -
ma a seguito, una volta si è trovata a

viaggiare nella stiva di un peschereccio piena di topi.

Incalzata Orietta Berti torna sull’episodio della morte di Luigi
Tenco, che suo malgrado la vide coinvolta 50 anni esatti fa;
si racconta del biglietto a firma del cantau-
tore suicida in cui c’era scritto di ritenere
inaccettabile la bocciatura della sua can-
zone a favore di “Io tu e le rose” il brano
con cui “Oriettona” era in gara. “Non ho
mai creduto che una persona intelligente
e sensibile come Luigi avesse potuto scri-
vere quello” racconta Orietta, “ma nono-
stante non si sia mai chiarito se la grafia
fosse la sua, la stampa, da allora, mi ha
sempre trattata come una ciabatta vec-
chia”. “Poco importa, il pubblico mi amava”, continua, “ e bi-
lanciava i loro zero ai Sanremo e Canzonissime successive,
con valanghe di voti”.

CURIOSITÀ... IN SALSA FESTIVAL!!!

Renato Zero ha recentemente
protestato per l’esclusione del
brano “Nanà”, che per sua firma,
ad interpretazione di Sal Da Vin -
ci, era stato presentato al Festi-
val di Sanremo. “Possibile che
tutti i 22 selezionati avessero
una voce migliore di quella di
Sal e che disponessero di brani
migliori del mio”. Mistero!

Molte le critiche piovute sulle copertine dei dischi dei pro-
tagonisti del prossimo Festival di Sanremo. Tra Al Bano che
sembra fotografato per una prossima
sagra paesana, ad Elodie che non fa
differenza tra copertina di un disco e
di un vecchio numero di Postalmarket,
fino a Michele Zarrillo che sembra ma-
lato di anemia mediterranea e Gigi
D’Alessio che ha scelto l’opinabile foto
della carta d’identità come cover, con
annessa foto nausebonda. D’altronde
chi viene bene sulle fototessere? 

Italian chart
Le hits italiane del momento

1 Tiziano Ferro & Carmen Consoli - Il conforto • 2 Mina &
Celentano - A un passo da te • 3 Giorgia - Vanità • 4 J.Ax,
Fedez & Alessandra Amoroso - Piccole cose • 5 Ligabue -
È Venerdì, non mi rompete i coglioni • 6 TheGiornalisti -
Completamente • 7 Brunori Sas - La verità • 8 Mannarino
- Arca di Noè • 9 Vasco Rossi - Un mondo migliore • 10
Laura Pausini - 200 note • 11 Fabio Rovazzi - Tutto molto
interessante • 12 J.Ax, Fedez, Levante & Stash - Assenzio
• 13 Nek - Differente • 14 Marco Mengoni - Sai che • 15
Ghali - Ninna nanna • 16 Baustelle - Amanda Lear • 17 Ex
Otago & Jake La Furia - Gli occhi della luna • 18 Samuel -
Rabbia • 19 Zucchero & Mark Knopfler - Ci si arrende • 20
Cosmo - Le voci

2

2

International chart
1 Ed Sheeran - Shape of you • 2 Clean Bandit, Sean Paul &
Ann Marie - Rockabye • 3 Parov Stelar - All night • 4 Lady
Gaga - Million reasons • 5 The Weeknd & Daft Punk - I feel
it coming • 6 Rag ‘N’ Bone Man - Human • 7 Lp - Other
people • 8 Shakira & Maluma - Chantaje • 9 Biffy Clyro -
Re-arrange • 10 Lenny - Hell.o • 11 Alok & Bruno Martini -
Hear me now  • 12 Luis Fonsi & Daddy Yankee - Despacito
• 13 Zayn & Taylor Swift - I don’t wanna live forever • 14
One Republic - Let’s hurt tonight • 15 Jax Jonas - You don’t
know me • 16 Robbie Williams - Love my life • 17 Nathan
Gosheen - Thinkin’ about it • 18 Depeche Mode - Where’s
the revolution • 19 Sia - The greatest • 20 The Chainsmo-
kers & Halsey - Closer

1

1
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Mercury accompagnato dai Queen e tra gli altri con uno
stupendo duetto con Lisa Stansfield. E poi tutte le collabo-
razioni con i progetti benefici, come quello della Band Aid
per la sempre verde Do They know it’s Christmas che pro-
prio nel Natale del 1984 impedì a Last Christmas di rag-
giungere il n° 1 nella classifica inglese. Ma con lui li c’erano
Sting, U2, Boy George, Duran Duran, Simple Minds, Bob
Geldof, Midge Ure, Phil Collins, Spandau Ballet, Paul Young
(che cantò un pezzo di strofa scritto per lui da David Bowie),
Paul Weller, Spandau Ballet, Frankie Goes To Hollywood,
Bananarama, Paul McCartney, insomma un tripudio di star.
E poi per il costume e colore George era bello. Con gli
Wham! aveva letteralmente fatto impazzire le adolescenti
persino cinesi (che fino ad allora non avevano mai potuto
apprezzare star occidentali) grazie a video in cui tra abbron-
zatura, seminudi, capelli al vento o shorts da tennis, aveva
incarnato la tipica bellezza anni ’80. E poi la Sony aveva cer-
cato nella sua avventura solista, di spingerlo sulla via del-
l’immagine da macho, che George aveva nel frattempo
fatto capire non appartenergli; c’è poco lasciato all’ imma-
ginazione infatti in un video come “I want your sex” , così
come nelle passioni di
“Father figure” o nel cu-
letto sculettante a favor di
telecamera in “Faith”.  Mi-
chael disse basta alla far -
sa, ammise di essere gay,
per anni non si mostrò
più, lasciando parlare solo
le sue canzoni, disputan -
do la controversia in altre
sedi con la casa discogra-
fica. Quando riapparì for -
te di una nuova immagine
nel 1996, per “Older”, in-
ciso con la Virgin, l’imma-
gine era molto più pati-
nata, lucida, tirata e li im-
pazzì definitivamente il
pub blico gay, che lo issò
ad icona di stile. Memora-
bile il suo racconto del video di Fastlove, in cui indossava
una tuta in pelle che Versace aveva fatto apposta per lui.
Quelle riprese lo volevano seduto in poltrona mentre mo-
delli e figuranti ci davano dentro più non posso, ma il regi-
sta ad un certo punto gli disse: “tu sei George Michael, sei
bello, sei un’ icona, il pubblico tutto ti brama, non puoi star-
tene li senza far nulla. Da loro ciò che vogliono”! George
provò a difendersi dicendo che non aveva più l’età per fare
queste cose (all’epoca invece era appena 33enne) e che
aveva una tuta unica che costava più del video stesso. Ri-
sultato?  Vinse il regista che lo spedì sotto la doccia, nella
famosa scena finale. Si c’è stata anche tanta, tantissima dis-
soluzione in George Michael, ma qui non c’è spazio per
elencare le fragilità di chi ha saputo cavalcare il mondo, det-
tare leggi e ritmi e donare ricordi a chi c’è stato, chi c’è e chi
ci sarà. Qui si celebra la grandezza e George Michael sarà
sempre e per tutti la voce più bella del
pop mondiale... con ciuffo biondo o
senza. Ciao George.

E PER GEORGE MICHAEL È STATO DAV-
VERO THE LAST CHRISTMAS...

art | ON THE STAGE

Non sono passati nemmeno due mesi da quando Ge-
orge Michael ha deciso di lasciarci. Non si è reso
conto che il mondo si sarebbe sentito ancor più

solo, che lo avrebbe pianto proprio nel giorno in cui Last
Christmas assumeva un significato ancora più forte. Anche
in questo George è stato artista! Ha scelto la giornata di Na-
tale, una giornata che è già adornata in quasi tutto il mondo
dalle migliori scenografie ed ha, proprio a sua firma, una
meravigliosa colonna sonora. Era inattivo discograficamen -
te dal 2004, eppure i 33 anni di carriera precedenti avevano
inchiodato alla mente talmente tanti successi da mostrare
quanto il pop per un cantautore del genere non avesse se-
greti. Dal 1981 al 1986 è stato mezzo mondo (assieme ad
Andrew Ridgeley) degli Wham! Dicevano che faceva mu-
sica per adolescenti....ma si sa, devono sempre criticare.
Quanto c’è di adolescenziale in brani come Club Tropicana,
Wake me up before you go-go, Careless Whisper, Free-
dom, The Edge of Heaven, I’m Your Man o nella cover tutta
sax di Where did your heart go? Oggi suonano come ca-
polavori leggeri e sinuosi, romantici o energici, e soprat-
tutto pieni di quegli strumenti che il pop leggero, adole-
scenziale, in linea di massima non vuole. E poi vogliamo
parlare della carriera solista?  Molti citeranno qualche pez -
zo, ma io, in questo mio saluto, voglio citarli davvero tutti, o
almeno ci provo, visto che ho amato quella voce, sperando
di dare, a chi mi legge, la voglia di andare a sentire quanto
di bello ha fatto, da A different corner, I Knew you are wai-
ting (con Aretha Franklin) I Want your Sex, Faith, Father Fi-
gure, One More Try, Kissing a Fool, Monkey (tutte nell’al-

bum Faith), Praying for time,
Freedom ‘90 (che poi rifece
Robbie Williams), Don’t let the
sun go down on me (con Elton
John), Too funky, Jesus to a
Child, Fastlove, Spinning the
Wheel, Older, The Strangest
Thing, Star People, Outside, As
(cover di Stevie Wonder con
una strepitosa Mary J Blige), If
I Told you That (con Whitney
Houston), Freeek!, Amazing,
Flowless, An easier affair, This
is not real love (con la ex Suga-
babes Mutya Buena) ed il di-
sco tutto omaggio a Freddie Fabio Fiume
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Il cinema senza musica non a -
vrebbe proprio senso. Proviamo
ad immaginare la scena finale di
“Flashdance” senza le note di
“What a feeling” o l’appassio-

nante bacio tra Tom Cruise e Kelly
McGillis in “Top Gun” cancellando la
melodia di “Take my breath away”. A
dare ritmo, enfasi ed emozione, ci ha
pensato in entrambe le occasioni il
genio di Giorgio Moroder. 
Iniziò ad interessarsi della musica
quan do aveva più o me no 15 anni,
suo nava un po’ la chitarra, ascoltava El-
vis Presley e i gruppi americani. «Poi mi
sono chiesto “perché non fai il com -
positore?”». E da lì arrivarono i primi
successi a Berlino prima e a Monaco
poi. Negli anni ’70 il passaggio in Ame-
rica per dedicarsi alla disco music con
Donna Summer.
Musicista e compositore, Moroder
nacque ad Ortisei, piccolo paesino
dell’Alto Adige, il 26 aprile 1940. Oggi
è conosciuto in tutto il Mondo anche
per il suo contributo nella realizza-
zione di colonne sonore, anche se
quello per il cinema non si può dire
che sia stato un amore a prima vista…
«Io non sono mai stato interessato
particolarmente alla musica per le co-
lonne sonore per il film fino quando il
regista inglese Alan Parker, mi chiese
se volevo fare un pezzo per la colonna
sonora per il film “Midnight Express”
che in Italia si chiamava “Fuga di mez-

zanotte”. Gli piacque la canzone
che avevo fatto con Donna Sum-
mer, “I feel love”. Gli serviva un
pezzo su quel genere lì, per una
scena all’inizio del film dove il ra-
gazzo scappa, qualcosa che dava
il senso della velocità».
E quella colonna sonora nel 1979
gli valse il premio Oscar. «Non
avevo mai pensato di vincerlo, ho
sperato di riceverlo, quando ho
sentito il nome mi ricordo all’inizio
non c’ho creduto però ero lì mi
sono alzato, sono andato su, poi
ho sbattuto anche contro una luce
tanto ero nervoso ed emozionato
e quando poi Raquel Welch e
Dean Martin mi hanno dato la sta-
tua, è stata una cosa incredibile».
Ci prende gusto, e negli anni a ve-
nire (nel 1984 con “What a fee-

Alessandro
Savoia

cinema | WALK OF FAME

ling” e nel 1987 con “Take my breath away”) vinse due volte
il premio Oscar come miglior canzone. «L’ispirazione mi
viene quando siedi al
pianoforte o al synthesi-
zer, guardo il trailer del
film, provo due tre volte,
poi incido per esempio
un piccolo demo, lo a -
scolto il giorno dopo e
scopro se funziona o no».
Sebbene la sua carriera
sia costellata di successi,
pare però che gli sia rima-
sto un ultimo desiderio
da realizzare. «L’ultima
cosa che vorrei fare prima
di ritirarmi, prima di an-
dare in pensione, sareb -
be un musical». Un musi-
cal che sarebbe di certo
da premio Oscar.

GIORGIO MORODER
E LA MUSICA DA OSCAR
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L’ARTISTA

EGE İŞLEKEL

Artista e interior designer di
origine turca, Ege İşlekel
crea opere sorprendenti e
originali, in cui il mondo
antico e la società contem-

poranea si incontrano. İşlekel, con una
serie dinamica di fotografie abilmente
manipolate, si ri-appropria di famose
opere classiche, sculture e dipinti che
rielabora in chiave contemporanea.
Sottopone figure antiche, icone come
la Gioconda di Leonardo da Vinci e la
Venere di Botticelli, in circostanze con-
temporanee, la giustapposizione risul-
tante è singolare e ironica. Attraverso
le sue opere, infatti, İşlekel si spinge
oltre il mero aspetto estetico, affronta
i temi del consumismo, della guerra,
l’ossessione per i media e la censura.
Dopo aver conseguito la laurea in Ur-
banistica, l’artista si è trasferito in Italia,
più precisamente a Milano, dove vive
attualmente, ed è proprio nel nostro
paese che İşlekel trae spunto per i
suoi lavori, osservando come la storia
e la vita contemporanea si incontrino. 

Valeria
Viscione

art | SPAZIO ALL’ARTE

L’ARTISTA

PIETRO MINGIONE

Pietro Mingione è un artista
napoletano eclettico e polie-
drico, noto per le sue perfor-
mance live, momenti in cui
esprime appieno la sua vi-

sione dell’arte. Mingione giovanissimo
intraprende un percorso artistico mol -
to  personale e non convenzionale, for-
temente attratto dai colori, dalla luce
e dalla materia, resta affascinato dalla
“action painting” e dall’espressionismo
astratto. Con gli anni esplora il mondo
della pittura, ma non ama restarsene
in studio, è stimolato dall’interazione e
dall’improvvisazione, desidera con-
frontarsi nell’immediato con lo spetta-
tore, da qui la scelta di orientarsi verso le esibizioni pubbli-
che. Attraverso il “live painting” Mingione riesce ad uscire
fuori dagli schemi e abbattere ogni barriera, la tela diventa
parte della perfomance e non più contenitore unico del-

l’opera, ogni gesto, ogni pennellata, il pubblico che osserva,
il sound della musica che accompagna la performance, en-
trano a far parte delle opere di Mingione, e il risultato finale
è la fusione di tutti questi elementi.
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Napoli, 24 gennaio 2017 – Presentato, alla Basilica
di Santa Maria della Pietrasanta, da Vittorio
Sgarbi, il catalogo della mostra “i Tesori Nascosti.

Tino da Camaino, Caravaggio, Gemito”. La pubblica-
zione, postuma rispetto all’apertura dell’esposizione
che è avvenuta il 6 dicembre scorso e che terminerà il
28 maggio 2017, a cura di Vittorio Sgarbi e Pietro Di Na-
tale, è stato realizzata dalla casa editrice Maggioli Musei
con progetto grafico di Sara Pallavicini. All’interno sono
illustrati gli oltre 150 capolavori di circa 60 autori, pro-
venienti da collezioni private ed esposti nella basilica
da poco restaurata, che tratteggiano un quadro della
geografia artistica italiana di opere realizzate in un arco
temporale che va dal XIII al XX secolo. Il catalogo, for-
mato 28 X 32 cm. che conta 393 pagine, sarà in vendita
al costo di 45 euro.
Alla presentazione del catalogo sono intervenuti anche
due rappresentati di Governo: Antimo Cesaro, Sottose-
gretario Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del
Turismo e Gennaro Migliore, Sottosegretario Ministero
della Giustizia, ma anche lo storico dell’arte Nicola Spi-
nosa, il rettore della basilica Monsignor Vincenzo De Gre-
gorio e Gianni Filippini produttore esecutivo della mostra.
Durante la conferenza stampa, alla presenza di oltre
650 invitati tra collezionisti, appassionati d’arte e per-

sone che avevano già prenotato il catalogo della mo-
stra, Vittorio Sgarbi ha spiegato i contenuti della stessa
pubblicazione e illustrato i contenuti del suo saggio in-
troduttivo durante il quale ha più volte puntato il dito
contro il direttore del museo di Capodimonte, reo di
aver più volte accusato lo stesso Sgarbi di portare
avanti operazioni d’immagine poco culturali e più le-
gate a promozione d’immagine.
“Bellenger è un gran maleducato – ha detto Sgarbi du-
rante l’incontro a Napoli – che non ha alcun rispetto e
che non sa di cosa parla. Va cacciato, non può fare il di-
rettore di un museo come Capodimonte non avendo
diplomazia ed essendo uno straniero privo di rispetto.
Faccia lo spiritoso a casa sua non qui. Liquidarlo sarà
d’ora in poi il mio pallino”.
Nicola Spinosa sostiene la tesi di Sgarbi e precisa:
“Questa volta Vittorio Sgarbi ha perfettamente ra-
gione, non si può alzare un polverone su una mostra
così interessante come quella dei Tesori Nascosti, per
giunta senza averla neanche visitata. Non dimenti-
chiamo che le problematiche di Capodimonte non si
risolvono con un quadro sgranato come la Suonatrice
di Liuto di Vermeer, che altri musei lasciano in cantina,
ma con un lavoro costante di promozione e program-
mazione”.

i TESORI NASCOSTI
Tino da Camaino, Caravaggio, Gemito
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Successo al teatro Sannazaro di Napoli per la 5ª edi-
zione de “L’Arcobaleno Napoletano”, manifestazione,
ideata dall’attrice e cantante Anna Capasso e diretta

artisticamente dal giornalista Diego Paura, dedicata alla
memoria di Ileana Bagnaro, scomparsa per un male incu-
rabile. La kermesse è organizzata in collaborazione con la
Fondazione Melanoma onlus presieduta dall’oncologo
Paolo Ascierto. Ancora una volta c’è stato “sold out”, a di-
mostrazione che i napoletani rispondono numerosi e com-
patti quando c’è bisogno di solidarietà per un fine benefico.
La serata di consegna di riconoscimenti ad eccellenze della
Campania è stata condotta da Veronica Maya. Ospiti l’attrice
Lara Sansone, la stessa ideatrice dell’evento Anna Capasso,
che, accompagnata al pianoforte dal maestro Livio De Luca,
ha cantato con la sua splendida voce “Oi Marì” e Stefano
Callegaro, vincitore di “Masterchef 4”. La carrellata dei de-
stinatari del riconoscimento è iniziata con il cabarettista di
“Scherzi a parte” Tommaso Romano; Carlo Croccolo (“To-
tonno” della fiction di Raiuno “Capri”) che ha ricevuto il pre-
mio speciale alla carriera, Sebastiano Somma (teatro); Ales-
sandro Migliaccio (“Le Iene); Lucio Allocca e Luisa Amatucci
(“Un posto al sole”) e Cristina Donadio (“Gomorra-La se-
rie”); Leandro Del Gaudio e Paolo Miggiano (Cultura); il di-
rettore del quotidiano “Roma” Antonio Sasso; Eugenio Ben-
nato e i Mr. Hyde (“Musica”); Raffo Art (“Spray art”); Marcello
Cocchi (regista del corto sociale “No Evil”); Teresa Iorio;
Pino De Maio & Giovanni Cimmino (“Musica e imprendito-
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L’ARCOBALENO NAPOLETANO
ria”); la cantante Rosa Miranda; l’olimpionico di scherma
Diego Occhiuzzi; Ciro Giustiniani (“Made in Sud”). L’astro-
logo Riccardo Sorrentino è stato il battitore d’eccezione del-
l’asta istituita per la maglia del capitano del Calcio Napoli
Marek Hamsik, assegnata per 300 euro al presidente del-
l’Unicef Napoli Mimmo Pesce. La regia è stata curata da
Maurizio Palumbo. La realizzazione dell’evento è stata resa
possibile grazie ai partner “Maxtris”, “Kamo”, “Rossopomo-
doro”, “Cuori di sfogliatella”, “Biblò”, “Connola”, “Siola”, “Bar
Bruno”, “Orizzonti”, “Signore”, “Regalsport”, “Nausicaa”, “Bar
Marika”, “La Castellana”,“Alberto Napolitano Pianoforti”,
“Dolce per te”, “Lis Flavour”, “La sorgente del benessere”,
“Cag Chemical”, “Ferdinand”, “Bonsai”, “Fastweb Chiaia”,
“Antonello Wedding”, “La serra”, “Alessandro Cerciello Aca-
demy”, “Diamoci delle arie”, “Vip Vittorio Pappalardo”, “Rot-
chko”, “Frimm Vomero e Maddaloni”, “S.c.i. affissioni”, “Tipo-
grafia Bianco”, “Valù”, “Te quiero mucho”, “Cantine Mediter-
ranee”, “Security Eye”, “Gennaro Apicella Design Studio”.
Media partners “Radio Marte”, “Radio Marte 2”, “Napoli Live
Tv”, “We can dance”, “Pink Life” e “Meridonare news”.
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Il 3 gennaio 2017 alle ore 18.00 presso Villa Diaman -
te, si è tenuta la conferenza stampa per il lancio di
White TV, nuovo canale tematico femminile campano. 

Raffaella Fico, madrina della serata, ha presentato due
nuovi progetti in onda prossimamente su WhiteTv:
“Wedding Tour”, un appassionante viaggio tra i profes-
sionisti del matrimonio, e “Sapori di Napoli”, rubrica
enogastronomica che punta a far conoscere un pro-
dotto campano sempre più buono, salutare e veloce
nella preparazione.
La regione Campania attualmente è sprovvista di un ca-
nale televisivo che risponda alle aspettative e alle esi-
genze di un pubblico femminile. Le donne, richiedono
soluzioni sempre più chiare e precise che spaziano dal
mondo del wedding, outfit, make up, benessere e cu-
cina e amano inoltre aggiornarsi su tutte quelle che
sono le ultime tendenze. Ed ecco che nasce White Tv,
un contenitore di storie, emozioni, sensazioni e solu-
zioni costruite ad hoc per l’universo femminile, visibile
dal 3 gennaio 2017 sul canale 100 del digitale terrestre. 
White Tv è il risultato della professionalità e della crea-
tività di Alfredo Carbone e Angelo Vanzanella, titolari
della Big Bang Production, casa di produzione audiovi-
siva. La Big Bang Production è un’impresa giovane
creata da giovani tutti con un diverso background, uti-
lizza le più recenti tecnologie, organizza e gestisce in-
ternamente tutte le fasi produttive di ogni progetto au-
diovisivo o fotografico: dal concept alla diffusione, sia
essa Tv, cinema, web o stampata. In pochi anni si è af-
fermata nell’audiovisivo campano, divenendo fornitrice
RAI, Sky, Agon Channel e di decine di emittenti regio-
nali italiane, producendo documentari, format TV, spot,
redazionali, cortometraggi e fotografia pubblicitaria,
mantenendo sempre la capacità di armonizzare le in-
novazioni tecnologiche con la ricchezza dell’espres-
sione creativa. 

Nuova sfida per il 2017 è “Wedding Tour” programma
in fase di realizzazione condotto da Raffaella Fico, nel
quale la showgirl partenopea guiderà (anche fisica-
mente in auto –sullo stile di “Singing in the car”) le future
spose in un tour nel mondo dei professionisti del Wed-
ding Campano.

LANCIO WHITE TV

life | REPORT
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Sono il centravanti del Napoli Arkadiusz Milik, il can-
tante Peppino Di Capri, lo scrittore Maurizio De
Giovanni (autore della serie “I bastardi di Pizzofal-

cone”) e Maurizio Salvi (direttore Comunicazione Cor-
porate Italia di Msc Crociere) i vincitori della quarta edi-
zione del Premio “A chi”, assegnato alle eccellenze di
Napoli nei settori sport, spettacolo, cultura, impresa e
comunicazione e organizzato in memoria dell’inge-
gnere partenopeo Emilio D’Alterio, prematuramente
scomparso nel 2012.
I vincitori hanno ritirato il premio, una statuetta opera
dello scultore Lello Esposito, nel corso di una serata-
evento svoltasi a Napoli, a Palazzo San Teodoro, e con-
dotta dal giornalista Enzo Agliardi. 
Ospiti della serata, fra gli altri, Pino De Maio e Giovanni
Cimmino (interpreti della sigla del Premio “A chi” e di
un momento musicale dedicato ai cantautori italiani),
Lello Esposito, il maestro di arte presepiale Marco Fer-
rigno, Piero Bracci (musicista e autore di “A chi”, il brano
interpretato da Fausto Leali), l’allenatore ed ex calcia-
tore del Napoli Vincenzo Montefusco  e Roberto Cicca-
relli, che ha presentato una parte del suo spettacolo
musicale e di cabaret “Solo i camionisti amano con tra-
sporto”.    
Al top player centravanti del Napoli Arkadiusz Milik, ap-
plauditissimo dal pubblico in sala, è stato consegnato
il Premio speciale “Momenti azzurri”, un Pulcinella rea-
lizzato da Marco Ferrigno e una targa con dedica con-
segnati dal presidente dell’associazione, Giuseppe
Montanino, dal vicepresidente Dino Alinei e dal coor-
dinatore Gigi Porcelli.
Nel corso della serata, come tradizione del Premio “A
chi-Emilio D’Alterio”, è stata promossa una raccolta
fondi il cui ricavato sarà destinato alla fondazione Ale
Dotoli onlus, guidata da Antonio Dotoli e Lilly Biancon-
cini, che offre sostegno ai bambini in difficoltà e in cura
all’ospedale Pausillipon.
Coordinamento e organizzazione dell’evento a cura di
Gigi Porcelli, con la collaborazione di Dino Alinei.

IL PREMIO “A CHI”
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Fioretta Mari, Gianfranco e Massimiliano Gallo
sono stati gli special guest della VI edizione de
“L’Amore è”, il Charity Gala, ideato e promosso da

Maridì Communication in occasione di San Valentino
diretto a sostenere il progetto “LUDOTECA” attivato
qualche anno fa dalla LILT NAPOLI,
all’interno dell’Istituto Oncologico
“PASCALE” di Napoli. Attrice alla
dodicesima generazione, da quat-
tro anni docente alle Lee Strasbur -
go Institute di New York, a breve
con sede anche ad Hollywood, di-
rettrice artistica del musical di suc-
cesso “Vacanze Romane”, Fioretta
Mari è attualmente impegnata co -
me acting coach di Serena Autieri
nello spettacolo “Lady D” che de-
butterà al “Sistina” a febbraio men-
tre è attesa al “Diana” di Napoli in
Primavera con il lavoro “Ingresso In-
dipendente” accanto sempre a Se-
rena Autieri ed a Tosca D’Aquino.
Stagione artistica ugualmente fortu-
nata per i due fratelli Gallo, che at-
teso il successo di entrambi, Gian-
franco per la serie TV “Gomorra” nel
ruolo di Giuseppe Avitabile , suo-
cero di Genny Savastano e Massi-
miliano in veste del commissario
Palma nella fiction “I Bastardi di Piz-
zofalcone”, saranno protagonisti in-
sieme sul palcoscenico, il prossimo 18 febbraio con
“Sette vizi napoletani”, uno spettacolo di Teatro Can-
zone, in cui l’autore Gianfranco Gallo, immagina e rac-
conta a suo modo, i vizi del popolo partenopeo al quale
egli stesso sente di appartenere in maniera viscerale.
L’evento si è svolto la sera del 13 febbraio nell’elegante
cornice di Villa Diamante sulla verde collina di Posillipo
ed è stato variamente articolato tra momenti dedicati
all’alta moda, al benessere psico fisico della donna, alla
cultura, allo spettacolo e ed alle eccellenze agro alimen-
tari del nostro territorio.
Per il fashion, in passerella in anteprima in Italia, gli outfit
esclusivi della collezione Autunno inverno 2017 /18
“Love Sex Money” by Lorella Signorino, la nota desi-
gner modenese, nota in tutto il mondo per il suo gusto
e lo spiccato spirito creativo. A seguire una capsule
dell’ultima collezione di “Vicoli Santi”, la maison parte-
nopea del maestro Luciano Esposito, già assistente di
miti dell’Haute Couture” come Gianfranco Ferrè con
una serie di capi ispirati a Pulcinella, icona della tradi-
zione partenopea e a dipinti sacri del barocco napole-
tano. Dulcis in fundo, i pregiati capi della Pellicceria An-
tonelli, dalle tonalità vivaci del verde smeraldo, rosa, blu
pervinca ai colori basic quali il grigio, il nero, il testa di
moro, ma sempre ravvivati da un tocco di originalità nei
tagli e negli accostamenti. Non solo moda ma anche
spazio destinato al culto della bellezza con le inebrianti
fragranze dei “Profumi del Marmo” ispirate a 5 marmi,
Calacatta, Statuario, Arabescato, Portoro, Bianco Car-
rara, con declinazioni molto differenti, proposti nel
golfo partenopeo come novità assoluta da Pecorella
Marmi, azienda leader in Italia nel segmento “marmo”
ed i preziosi suggerimenti specialistici di Ivan La Rusca,
mago della chirurgia estetica. Particolare risalto anche
alle “chicche” del segmento agro alimentare del terri-

torio campano, con la “confettata” by Maxtris, azienda
leader nel settore, in perfetta sintonia con il tema del-
l’amore, le prelibatezze del mare proposte da “Zi Tore”,
lo storico ristorante di Mergellina, nuovamente gestito
dai suoi fondatori, le dolcezze della pasticceria Di Dato

del maestro pasticciere Gerardo Di Dato con
la moglie Rita Russo, “Bar Lady” di fama na-
zionale. Grande attesa per la “love surprice”,
by “Da Pasqualino” la storica ditta nel seg-
mento “pizza” del Borgo Loreto di Napoli,
brillantemente rappresentata dall’intera fami-
glia Gallifuoco, il maestro Giovanni Galli-
fuoco con la moglie Annamaria Mazzotta, le
figlie Lella istruttrice Upter, Linda, Angela,
Rosa e la signora Giovanna Mazzotta. Du-
rante la serata, gli ospiti hanno potuto degu-
stare , al punto bar, le pregiate miscele di
Caffè Kamo, un brand giovane ma di antica
tradizione, particolarmente sensibile alle
istanze del sociale; nella fattispecie, Caffè
Kamo, ha omaggiato gli invitati che volonta-
riamente hanno effettuato una donazione al

desk della LILT NAPOLI, per il progetto Ludoteca, con
un’originale cadeau quale l’esclusiva borsa nata da
“Compagni di viaggio”, l’iniziativa eco-solidale, desti-
nata a dare vita ai sacchi di Juta, dopo il loro ordinario
utilizzo. Ed infine, in linea con il fil rouge della manife-
stazione dedicata al mondo dell’infanzia performance
artistiche ed effetti scenografici a cura di Zebby Anima-
tion di Diego Chianese e Stefania Botti. Sono intevenuti
centinaia di ospiti, esponenti del mondo dell’impresa,
del professionismo e dello showbiz nazionale, tra cui la
top model Shalana Santana, madrina dell’VIII edizione
del Gala del Cinema e della Fiction in Campania e la
contante attrice Anna Capasso, tra le protagoniste di
“Gramigna”, il film prossimamente in uscita che vede
Biagio Izzo in inusuale veste “drammatica”.

“L’AMORE È…”
13 FEBBRAIO LILT NAPOLI PROGETTO LUDOTECA

TOGETHER… FOR CHARITY
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Il 28 dicembre per le vie del centro di Napoli si è
svolto un evento unico nel suo genere in cui due
bellissime Top Model hanno prestato la propria

immagine e coadiuvati dal supporto della Com-
missione Welfare hanno messo in risalto la splen-
dida Parthenope.
Le bellissime Gracia De Torres, modella spagnola
di noto valore artistico conosciuta al grande pub-
blico per aver partecipato all’ ultima edizione del-
l’Isola dei Famosi e con numerosi spot Tv e campa-
gne pubblicitarie e, Cicelys Zelies, top model cu-
bana famosa per essere al vertice di tutte le pas-
serelle mondiali e prossima madrina a capo delle
10 modelle di casasanremo in occasione del pros-
simo festival della canzone italiana , sono state pre-
senti per le vie del centro storico di Napoli per do-
nare la propria presenza alla città per ricavare
quanto più possibile al fine di poter consegnare
qualche dono in occasione della epifania ai bam-
bini ricoverati presso il Presidio Ospedaliero Pau-
sillipon di Napoli; due donne Top nella moda e
nella vita.
La giornata ha avuto inizio con l’incontro da parte
delle due top model delle autoritá del comune di
Napoli, nella persona del sindaco De Magistris, di
Carmine Sgambati consigliere comunale e provin-
ciale di Napoli, assessore allo sport e assessore ai
lavori pubblici e alla polizia della città metropoli-
tana, di Stefano Capocelli assessore al turismo per
la municipalità di Napoli.

Top e shop
per le vie di Napoli

Si è tenuto anche quest’anno l’appuntamento
dedicato al brindisi natalizio da Zodiaco, la
nota boutique napoletana di Via Poerio: un in-

contro conviviale tra amici per ammirare le nuove
tendenze della moda femminile del 2017.
Un aperitivo raffinato e di buon augurio in vista del
nuovo anno alla presenza anche di vari personaggi
noti, giornalisti e scrittrici. La serata è stata arricchita
da momenti di prosa e poesia: citazioni di autori ec-
cellenti dedicate alla personalità, ai ‘pizzi e merletti’
di una figura femminile ricercata e glamour fino ai
testi di oggi che raccontano di una donna indipen-
dente, ironica, romantica e spesso anche intrapren-
dente.
Si è parlato di due libri su tutti, editi da Alessandro
Polidoro, in presenza delle due autrici: Single per
legittima difesa di Nunzia Marciano, che racconta
di una serie di episodi reali, in chiave ironica, se-
condo cui la ‘singletudine’ è per donne coraggiose
che scelgono di evitare l’uomo qualunque per capi-
tolare solo con quello davvero speciale e Mia di Fe-
derica Flocco, un testo che natta storie di uomini ag-
gressivi, relazioni sbagliate, donne che hanno la
forza di trovare comunque una qualche forma di ri-
scatto.
Non potevano mancare le previsioni di buon auspi-
cio per il 2017 di Riccardo Sorrentino. Splendida e
accogliente come sempre la padrona di casa Anna
Guido che con le dolci Titty e Angela hanno accolto
gli ospiti. Foto di Daniela del Gaiso.

Moda,
Vino & Poesia
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UN MONDO DI SOLIDARIETÀ
Sold out al Teatro Mediterraneo per “Un mondo di

Solidarietà”, evento ideato da Maria Grazia Cuci-
notta, madrina d’eccezione, e Diego di Flora, di-

rettore artistico. La IX edizione è stata organizzata a sup-
porto dell’associazione A Ruota Libera Onlus, presie-
duta da Luca Trapanese, per la realizzazione della “Casa
di Matteo”.  Bello lo spettacolo, presentato da  Maria
Mazza, Antonio D’Ausilio e Fabio Palazzi, curato nella re-
gia da Francesco Mastandrea e nelle coreografie da
Vincenzo Durevole e Giovanna D’Anna. Sul palco del-
l’evento, patrocinato dal Comune di Napoli, con parti-
colare attenzione dell’Assessorato alle Politiche Giova-
nili e di Alessandra Clemente: Sud 58, Ciro Giustiniani,
Giovanni Caccamo, Urban Strangers, Gabriella Ger-
mani, Loomy, Francesco Cicchella, Deborah Iurato, Enzo
& Sal, Valentina Stella.
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Tank lady vuol dire un gesto di sfida nei confronti
di una società immobile e antiquata, quella del
nuovo millennio.

Tanklady vuol dire azione, agire per dichiarare un in-
tento, per cambiare le carte in tavola.
Tanklady è adesso, Tanklady è qui a Napoli, la fascinosa
e madre della terra, Partenope, femminea e mistica. 
Napoli, città controversa, ricca di fascino, madre di una
cultura sfaccettata e complessa.

Napoli fa da trampo-
lino di lancio per un in-
dagine di più ampio
respiro.

Quelle di Nenne Mar-
tongelli sono fotogra-
fie provocatorie, lus-
suose come Lachapel -
le, ma più intense e
propositive, trasposi-
zioni iperrealistiche a
promuovere e presen-
tare le scottanti inter-

pretazioni del mondo
moderno. Il fotografo
con i suoi scatti, ela-
bora così delle scene
ipotetiche, surreali e
paradossali dell’azione
di rivalsa e vendetta, at-
traverso la figura pro -
minente delle Tank la -
dy, prevaricatrice sul -
l’uomo contempora-
neo, la Tanklady si riap-
propria della forza del -

la femminilità, in nome di un genere che ha subito so-
prusi nel corso dei secoli, dichiarati e in sordina.
Dunque un calendario dal forte impatto antropologico
emotivo e dall’estetica pungente assieme.
Attraverso dodici fotografie dalle tinte forti ed incisive
si esplorano ambienti diversi dai più reietti a quelli al-
tolocati e borghesi.
Interpreti delle scene, personaggi del mondo della cul-
tura, dello spettacolo, accademici, attori e artisti.

TANKLADY
IL CALENDARIO È DONNA

flash | NEWS

Laureato in Economia e Commercio, ma con la pas-
sione per l’architettura, ha sempre amato le costru-
zioni e la bellezza per gli edifici sia civili che indu-

striali. Dapprima agente per una nota azienda
milanese che costruisce capannoni in ac-
ciaio, per poi diventare imprenditore,
realizzando per i suoi clienti ‘abiti su
misura’ e non più un prodotto stan-
dardizzato. Partito con pochi di-
pendenti, oggi realizza il sogno
dei clienti che vogliono costruire
edifici di tipo industriale, grazie
ad eccellenti tecnici che riescono
a captare l’idea e tramutarla ,
prima in progetto e poi in esecu-
zione. Da anni attivo nel settore del-
l’energia rinnovabile, con gli impianti fo-
tovoltaici, creando strutture ecosostenibili
con materiali tecnologicamente avanzati.
Data la fiducia, Dario Fato, amministratore de-
legato della Fato Logistic, consegna chiavi in
mano il sogno tanto desiderato. Colto, umile
e disponibile, ama leggere le biografie, quella su Giulio
Cesare e Achille Lauro in particolare. Sorrentino il regi-
sta preferito, Servillo l’attore. Una lotta continua con una
burocrazia lenta, una zona industriale mal tenuta, un ter-
ritorio difficile da gestire come quello campano, che ti
rende spesso la vita immobile ma nonostante ciò la vo-
glia di investire nella sua amata e contraddittoria terra.
Imprenditore a 360 gradi. Decide di avventurarsi anche
nel settore del food, rilevando una quota dell’antica pa-

sticceria Mazz, sita a via dei Tribunali a Napoli, nel cuore
del centro storico, dal 1935. Un percorso condiviso con
l’amico di sempre, socio nella stessa attività. La punta
di diamante: il babà, fatto con ingredienti selezionati

e rigorosamente hand made. La sfida è stata ripren-
dere un’antica attività e crearne una che lascia il se-

gno. “Le mie priorità sono il mio lavoro e le mie
figlie, la luce dei miei occhi, alle quali sto dando
un’educazione basata su sani principi; il segreto
del mio successo è pormi degli obiettivi. Sono
rimasto in Campania perché ho iniziato qui e
ora devo restare in un certo modo, bene”. Che
rapporto hai con i tuoi affetti? “ I miei amici più

cari li ritrovo nella vita lavorativa che rappre-

senta il 90 per cento della mia giornata. Sono molto di-
sponibile, dedico il mio ascolto e il mio consiglio quo-
tidianamente a tutti i miei cari e mi aspetto altrettanto
da chi mi circonda”. La cultura è quella cosa che i più
ricevono, molti trasmettono e pochi hanno. Dario Fato,
amministratore delegato della Fato Logistic fa sicura-
mente parte di quei pochi che riescono anche a tra-
smetterla incantando l’interlocutore. 

Emanuela Belcuore

DARIO FATO
UNA SFIDA QUOTIDIANA E LA PASSIONE

PER RAGGIUNGERE ECCELLENTI OBIETTIVI
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Il primo dicembre 2016 all’Unione Industriale di Napoli,
è stato presentato il calendario 2017 “Na-
poli e le Sue Eccellenze “, realizzato

dall’Associazione Donne per il Sociale
, che come ogni anno intende, attra-
verso il calendario, lanciare un
messaggio sociale. Napoli non è
solo “Gomorra“, ma un mondo di
gente onesta che lavora ed onora
Napoli ed i napoletani in Italia, in
Europa e nel mondo in tutti settori,
dall’artigianato alla ricerca scienti-
fica, dalla musica al teatro, al cinema,
alla pittura, all’ingegneria , alla medi-
cina, alla cultura , all’arte. Personalità di
fama mondiale del mondo della medi-
cina e della fisica hanno partecipato con
grande entusiasmo come i Proff. A. Bal-
labbio, A. Giordano, A. Colao, G. D’Aiuto,
L. Califano, P. Cappabianca, G. De Placido, G. Vallone, G.
D’Ambrosio. Anche il mondo della cultura con i giornali-
sti: E. Corsi, L. Del Gaudio, E. Perone, D. Del Porto, B. Var-

riale. Dell’Avvocatura:
V.M. Siniscalchi, L. Fer-
randino, F. Del Giudice
e N. Del Giudice. Im-
prenditori co me: R.
Carlino, G. Rocco, N.
Cernia, il Pres. Unione
Industriali Napoli A.
Prezioso, il Pres. ACEN

Napoli F. Tuccillo. I Maestri della musica E. Gragnianiello,
A. Annona, A. Onorato e G. Savarese. I maestri della Pizza
Ciro Salvo e Franco Pepe. Attori come Benedetto Casillo,

Enzo De Caro, Cristina Donadio, Michele Caputo, Pa-
trizio Rispo. L’Accademia Aeronautica di Pozzuoli. Gli
artigiani dell’arte presepiale Capuano e Ferrigno. I
Campioni dello Sport Massimiliano Rosolino, Patri-
zio Oliva, Pino Maddaloni, Pino Porzio e Imma Ce-
rasuolo. Nel corso dell’evento, condotto dalla gior-
nalista Serena Albano, è stato presentato anche il
libro “ NON HO PAURA “ che vuole essere un ma-

nuale contro la violenza alle donne, la cui copertina

così come il calendario sono stati realizzati dal noto gra-
fico Ferdinando Polverino De Laureto, altra eccellenza
napoletana. Curato dal penali-
sta Luigi Ferrandino, contiene
piccole nozioni giuridiche scrit -
te in modo molto elementare
per essere comprensibile a tut -
ti. In Ultimo, è stato presentato
il sito , realizzato con i fondi del -
la Susan Komen, “ www.cancro-
alsenozerobugie.it “. 

Patrizia Gargiulo

DONNE PER IL SOCIALE

NAPOLI E LE SUE ECCELLENZE

“Volevo suscitare la cu-
riosità del consuma-
tore finale ma anche

del gioielliere stesso. L’idea
nasce dalla mia esperienza
nel settore, dalle esigenze di
mercato che ho percepito ne-
gli anni. Per il materiale ho
puntato molto all’eccellenza,
dall’incastonatura fino all’infi-
latura. Ho riportato la manifat-

tura di gioielleria su un prodotto d’argento che dà, otti-
camente e materialmente, la sensazione di un vero e
proprio gioiello indossato”. È questa la dicharazione di
Flavio De Lucia, amministratore delegato di Christian
Parrington. Il brand: argento 925, galvanica che supera
i 7 micron, tutto made in italy, una sfera con 180 zirconi
incastonati, sono solo alcune carattristiche di un pro-
dotto di successo. Il primo soggetto immesso sul mer-
cato è il puma, aggressivo e raffinato al tempo stesso,
sobrio ma con un tocco di estrosità; da maggio altri
completeranno il brand. L’altro soggetto è la sfera, ar-
moniosa e luminosa al tempo stesso. Si gioca molto sui
contrasti di colore. Argento, oro rosa, rodiato nero, e in-
fine il verde, colore peculiare degli smeraldi colombiani
e della splendida terra brasiliana a cui De Lucia è molto

legato. Bracciali elastici senza difficoltà di aggancio.
Nato in una famiglia da sette generazioni nel settore
orafo, precisamente dal 1868, sorriso coinvolgente,
gentilezza e garbo nel proporre un oggetto di valore
quasi a renderlo magico ed esclusivo.
A chi si rivolge questo brand?
Christian Parrington può scaturire nella mente di chi lo
osserva qualcosa di alternativo in quanto particolare
per forme e abbinamento di colori. I soggetti proposti
sono unisex. Mi rivolgo ad una clientela medio alta in
quanto gusto e non potenziale economico.

Che cos’è per te il lusso?
Lusso non significa spendere
tanto ma avere un oggetto esclu-
sivo. Per questo farò una distribu-
zione non capillare del brand Chri-

stian Parrington. Lusso è tutto ciò che è superfluo a ren-
der l’uomo felice.
Qual è il segreto del tuo successo?
I rapporti interpersonali. Le amicizie in primis, perché
fanno crescere, aprono la mente; il confronto con le
persone è fondamentale, lo
scambio di idee agevola la
realizzazione dei miei pro-
getti. Poi mia madre, punto
fermo della mia vita, mi ha
insegnato e trasmesso il
gusto del bello, infine, la
passione per il mio lavoro
che cresce sempre più.

Emanuela Belcuore

CHRISTIAN PARRINGTON
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Ha compiuto quattro anni
Pink Life Magazine e si è proposta

in una veste grafica completamente rinno-
vata e accattivante con un mood che sfida la

crisi in cui, ormai da tempo, è caduto il mondo della
carta stampata. Gli editori Girolamo Alvino e Linda Sua-

rez, anche direttore responsabile Pink Life Magazine, in-
sieme al fashion editor Giorgio Attanasio, hanno dato vita,

per mesi, a incontri e coinvolgimento di alcune tra le più pre-
stigiose realtà della Campania. Dal Cilento Outlet Village, pro-
iettato verso una crescita esponenziale con l’inaugurazione di
nuovi store di prestigio entro la fine del 2017, a marchi moda
che ormai compaiono nella storia più importante del Made in
Italy: Bruno Caruso Priveé, Mara Carol, Alessandro Legora.
Di questa nuova avventura fanno parte anche Ortensia

Tropeano, Pecorella Marmi, Il Fregio Luxury Home,
Alessandro Gaglione, Luisstyle, Grizzly Security,

Village Aperitif, Albano Shoes, More Man, QBR
Jeans, Starlet, Alamè Jewels, Desiree 

Liquori, Jhey Roger, Helena P.
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Un party esclusivo a Pa-
lazzo San Teodoro, nel cuore di

Chiaia, per festeggiare l’anniversario e il
new deal della rivista, con il Dj Set di Gaetano

Gaudiero e il Live Set di Marika Cecere. Madrina
d’eccezione Raffaella Modugno.

Tra gli ospiti sono intervenuti: Anna Capasso, Alessandra
Clemente, Francesco Albanese, Ciro Giustiniani, le sorelle

Fontana, Shalana Santana, Antonio Ciccone, Luca Riemma,
Marco Maddaloni, Romina Giamminelli, Claudia Letizia, Ales-
sandro Cannavale, Pasqualina Sanna, Ramona Amodeo, Nino
Lettieri, Alessandro Legora, Lorenzo Crea, Maridì Vicedomini,
Alessandro Sansoni, Enzo Agliardi, Daniela Iavolato, Palma
Sopito, Anna Paparone, Lorena Sivo, Maurizio Martiniello,
Valeria Grasso, Massimiliano Bonardi, Barbara Di Feo,

Sonia Sodano, Emanuela Belcuore, Massimiliano Al-
vino, Mariagrazia Ceraso, Annalaura Gaudino, Lu-

cia Palermo, Anna Pernice, Ciro Prato, Ar-
mando sanchez, Antonio D’Addio, Nando

Martone.Foto di Pasquale Garo-
falo e Umberto Raia
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party | SHINTO NAPOLI

Oltre seicento ospiti, tra personaggi del mondo dello
showbiz, istituzioni, imprenditori e sportivi, hanno
celebrato la serata inaugurale di Shinto Napoli. Un

vero e proprio galà per l’apertura del ristorante fusion giap-
ponese occidentale, realizzato dalla famiglia di imprenditori
del gruppo Castaldo, che coniuga la cucina giapponese
con straordinario spirito innovativo, con fedeltà nella tec-
nica, ma anche con libertà creativa in continua evoluzione.
Tra i numerosi ospiti che hanno gustato la cucina dell’exe-
cutive chef giapponese Tonyono Tonyono, conosciuto come
“Johnny”, affiancato dal primo chef, il nippo-argentino Ma-
nuel Ryokichi Goto e dagli chef Garcia Anthony e Alfredo
Versetto, erano presenti Alfonso Signorini, Alena Seredova,
Stefano De Martino, ma anche una folta presenza di politici
come Gennaro Migliore, sottosegretario di Stato alla Giusti-
zia, il segretario regionale del Partito Democratico Assunta
Tartaglione, sindaco di Cardito Giuseppe Cirillo, il vicesin-
daco Città Metropolitana di Napoli David Lebro, la senatrice
Graziella Pagano, Antonio Vinciguerra, vice capo Digos Na-
poli, Mario Casillo e Nicola Marrazzo, rispettivamente capo-
gruppo regionale e consigliere Regionale del PD.
Alla serata di gala per l’apertura ufficiale del ristorante, che
si trova al piano superiore del Nemea Energy Village di Na-
poli a Cardito (Na), anche una nutrita pattuglia di imprendi-
tori come Lello Carlino (presidente Carpisa), Vincenzo Ca-
puto, vice presidente nazionale dei Giovani Industriali con i
consiglieri Biagio Orlando e Michele Fortunato, Marco Bot-
tiglieri (presidente Confcommercio Ischia), Antonio Cataldo
(Gruppo La Violetta), Ugo Cilento (sartoria Cilento) e l’im-
mobiliarista nazionale, il perugino Luciano Germini e il pro-
fessor Francesco Fimmanò (università telematica Pegaso).
Al gala inaugurale di Shinto Napoli, anche due grandi per-
formance di moda, la prima con gli abiti indossati da sette
stupende modelle dello stilista Bruno Caruso e la seconda
di arte con l’esposizione permanente di alcune opere dello
scultore napoletano Lello Esposito. 
Durante la serata, dove sono intervenuti anche le attrici Flo-
rinda Vicari e Emanuela Tittocchia, sportivi come l’ex palla-
nuotista azzurro Franco Porzio e il difensore del Napoli Lo-
renzo Tonelli, sono stati consegnati anche dei riconosci-
menti a personaggi, che in vari settori professionali, si sono
distinti. La maschera di alluminio di Pulcinella, realizzata
dallo scultore Lello Esposito è stata consegnata dai titolari
Miriam e Salvatore Castaldo ai giornalisti Anna Paola Me-
rone (moda), Luciano Pignataro (gastronomia) Alfonso Si-
gnorini (gossip), alla top model Raffaella Modugno, allo sti-
lista Bruno Caruso ad Alena Seredova e Stefano de Martino
(cinema e spettacolo) ed ai politici: Gennaro Migliore, As-
sunta Tartaglione, David Lebro
A curare l’atmosfera musicale della serata del nuovo risto-

rante Shinto, con 350 metri quadri circondati da due ter-
razze di oltre cinquecento metri quadrati l’una e realizzato
dall’architetto Francesca Faraone, l’art director di Radio Yacht
Roberto Barone di Lunare Project.

SHINTO NAPOLI
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party | #3DMAGAZINE

Presentato il calen-
dario #SuiGeneris  e il nu-

mero speciale di Dicembre di
#3Dmagazine edito da Palma So-

pito e diretto da Manuela Giuliano.
L’evento di presentazione si è svolto
a Palazzo Caracciolo dove hanno par-
tecipato circa 400 persone fra gior-
nalisti, imprenditori, professionisti,
rappresentanti delle istituzioni,

personaggi del mondo della
moda e dello spettacolo.

Christmas Party
di #3Dmagazine
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party | MAM

Party futurista “MAM”
al Motor Village Napoli

Il mondo dell’auto ab-
braccia quello dell’arte e della

moda con il party futurista “MAM”
che si è animato al Motor Village di Na-

poli: moda, arte, motori, dedicato ai brand
Alfa Romeo & Jeep, organizzato da Visivo Co-

municazione. A fare gli onori di casa il direttore
del Motor Village Massimiliano Campogiani, il mar-
keting manager Vincenzo Pennacchio e il direttore
commerciale Tiziana Liguori. Un evento esclusivo e
non convenzionale, con i tableaux vivants di mo-
delle che hanno indossato gli abiti dello Studio
Mangini e il live painting degli artisti Pietro Min-
gione e Luca Arcamone. Spazio anche alla

danza contemporanea, con i ballerini della
Mart Company diretta Marco Auggiero.

Dj selection con Frank Carpentieri,
autore e compositore di mu-

siche per tv e teatro.
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SOS “SOUND OF SALVATION”
party | EXCLUSIVE | TOMMY TOTARO
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Una sole notte per fare la rivoluzione,
una sola notte per Sos “Sound of Sal-
vation”. Una nuova realtà nata nel
2014 da Giovanni Setola che ne cura
la direzione artistica, insieme al fratello
Antonio, in collaborazione con Ales-
sandro Lautiero e Raffaele Ferrigno.
Un progetto di aggregazione che
man tiene inalterata l’attenzione verso
il mondo del clubbing, in un’atmo-
sfera ovattata che lascia spazio al dia-
logo tra coreografia e scenografie cu-
rate da Enrico Sarnelli. Ph Cafarelli
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FLUO PARTY ALLA SCALINATELLA

Un party coloratissimo, spettacolare
alla Scalinatella di San Pasquale a
Chiaia, con il fluo party di Totshop or-
ganizzato dal gruppo degli zii: Stefano
Gagliardi, Maurizio Cariello, Cristiano
De Cesaris, Annalisa Antignano, Dino
Settembre, particolarmente attenti
alle mode del momento, intenzionati
a fare la differenza. La musica di Ro-
berto Gagliardi e Live show di Mar-
cello Cimmino. Ph Mario Luise

PINK LIFE 2 49-96.qxp_Layout 1  09/02/17  12:40  Pagina 93



94 | PINK LIFE

INAUGURAZIONE BUNKER
party | EXCLUSIVE | TOMMY TOTARO

Bunker, un’associazione culturale nata
a Caserta ideata da Giorgio Cappiello.
Il locale si pone come luogo nuovo  in
cui condividere la fotografia, il riciclo,
il restauro e l’arte in genere, serate de-
dicate ad artisti noti e non e attività dei
singoli soci. È questa l’idea di Giorgio
Cappiello: esposizioni fotografiche,
pittura, scultura, corsi, di fotografia di-
battiti ed incontri gemellati con altre
associazioni, tra i prossimi appunta-
menti segnaliamo “fotocenando” che
vedrà protagonista il fotografo Da-
miano Errico, molto apprezzato nel
settore dei ritratti.
Evento gia in programma è la presen-
tazione del libro di Ivan Montanaro
“Diario di uno schizofrenico” al Bunker
il 25 febbraio. Ph Rosario Costantino e
Gianluca Caredda
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CALENDARIO FACENIGHT 2017

Le immagini più belle e accattivanti del
Gran Gala della quinta edizione di Fa-
cenight 2016 sono la grande sorpresa
del calendario Facenight 2017, pre-
sentato al Club Partenopeo di Via Co-
roglio a Napoli. Dopo i successi incas-
sati nel 2013 con le foto che racconta-
vano le professioni della movida, nel
2014 con gli scatti che riproducevano
le feste di ogni tempo, del 2015 con
un viaggio ironico tra le favole più ce-
lebri e nel 2016 con le perfomance di
dodici fotografi alle prese con le ma-
gie notturne del divertimento parteno-
peo, torna il calendario più cool della
Campania. Questa volta a cadenzare
l’anno nuovo sono dodici immagini
“rubate” dal fotografo Giorgio Cap-
piello nel corso del Gran Gala di pre-
miazione, evento clou di Facenight
che si è tenuto lo scorso 6 ottobre in
un gremito S’Move, storico locale nel
cuore della movida napoletana.
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